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UU
na «spor-
ca paren-
tesi», lun-

ga ben otto anni,
destinata ormai a
chiudersi per i
132mila utenti
residenti negli
undici comuni dell’Ato Tp2: la
«Belice Ambiente» cessa la sua
attività, lasciando intravedere
interessanti scenari in materia
di raccolta dei rifiuti nella Valle
del Belice. Dopo il colpo di
spugna dell’Ars, che ha deciso
di archiviare l’esperienza gros-
somodo fallimentare degli
Ambiti territoriali ottimali e le
difficoltà della società che, dal
2005 ad oggi, ha gestito il servi-
zio di raccolta rifiuti in maniera
non proprio encomiabile, a farsi
avanti sono i comuni. Nello
specifico, Santa Ninfa, Par-
tanna, Salaparuta, Poggioreale
e Gibellina. I primi tre hanno
già approvato quella che, se-
condo gli amministratori, si
configurerebbe come la miglio-
re soluzione possibile per ga-
rantire un servizio realmente
efficiente. Si chiamerà «Aro»
invece di «Ato», ma a fare la
differenza sarà la natura del ser-
vizio di raccolta, spazzamento e
trasporto dei rifiuti che, nel-

l’ambito della nuova «Area di
raccolta ottimale intercomunale
Valle del Belice», sarà deman-
dato a una ditta esterna, attra-
verso l’emanazione di un bando
di gara.
Il trasferimento delle compe-
tenze in materia all’Unione dei
comuni, consentirà agli enti

locali di riappropriarsi di fun-
zioni fondamentali per il futuro
del territorio. Decisivo, in tal
senso, potrebbe essere il ruolo
del Comune di Gibellina, che
mancherebbe all’appello per
l’approvazione della delibera
riguardante l’individuazione
dell’Aro, entro i termini previ-

sti e nella forma che ha trovato
l’accordo di tutti gli altri comu-
ni. Provvedere è urgente al fine
di scongiurare l’emergenza sa-
nitaria e ambientale che potreb-
be profilarsi già a partire dal 30
settembre, quando la «Belice
Ambiente» (salvo proroghe da
parte della Regione) cesserà

ufficialmente d’esistere, cau-
sando il blocco della raccolta.
I comuni, dal canto loro, hanno
ampio margine di manovra e la
possibilità di tornare ad essere
protagonisti diretti della gestio-
ne del servizio, garantendo un
miglioramento oltre che un
risparmio. I costi esosi saranno
solo un brutto ricordo, dicono
gli amministratori, e il riferi-
mento non può che essere alle
torbide vicende legate al sur-
plusdi assunzioni da parte della
«Belice Ambiente» nel tempo,
andate ad infoltire le fila di
dipendenti della società in
liquidazione da due anni, i cui
debiti ricadranno sugli stessi
enti locali, carenti di risorse in
grado di coprirli.
I dipendenti, una volta appalta-
to il servizio di raccolta alla
ditta vincitrice, verrebbero in
gran parte, grazie ad una clau-
sola di salvaguardia prevista
nella norma, riassorbiti dalla
stessa, che però non potrà farsi
più carico degli esuberi.
«Abbiamo trovato un punto di
sintesi per dare una svolta, spe-
riamo definitiva, alla problema-
tica della raccolta dei rifiuti e
alla gestione della pulizia delle
aree urbanizzate, certi che si
tratti della procedura più confa-
cente alle esigenze del territo-
rio» ha commentato il sindaco
di Partanna Nicola Catania.

UU
n frignare costante, co-
me un rumore di fon-
do, senza tregua, e per-

ciò ancor più avvilente, domi-
na la scena. Sale dal web, stra-
ripa nei social network, inva-
de ogni spazio pubblico. Lo si
potrebbe liquidare con una
alzata di spalle, rubricarlo alla
voce «spirito del tempo», se
non fosse che, ovunque ci si
giri, ovunque si guardi, si tro-
vano leaderpolitici (o sedi-
centi tali) prontissimi ad asse-
condare il caravanserraglio
bambinesco che piagnucola,
da mane a sera, su facebooke
sugli altri sfogatoi simili.
Leaderpiù inclini alla popola-
rità, insomma, che al consen-
so. Peggio, incapaci di passare
per l’impopolarità, se è il ca-
so, pur di conquistare un vero
consenso. Incapaci, altresì, di
costruire, nel tempo, con la
fatica che comporta (inimma-
ginabile per chi è abituato a
ragionare in termini di poste
di tweet), una visione del bene
comune che possa imporsi e
durare nel tempo. Come se
preoccupazione di chi fa poli-
tica debba essere esclusiva-
mente quella di ottenere i «mi
piace» del webe non invece il
cercare di «combinare – citan-
do Barbara Spinelli – l’etica
delle convinzioni e quella del-
la responsabilità, senza far
prevalere l’una sull’altra e
sapendo che l’equilibrio fra le
due è fragile e sempre scabro-
so». Si finisce così con l’asse-
condare una opinione pubbli-
ca vittimistica che si guarda
bene dall’assumersi le proprie
responsabilità. Una opinione
pubblica che mima continua-
mente intransigenza morale,
nascondendo così il proprio
opportunismo. E pazienza se
coloro che contribuiscono,
oggi, coi loro insulti, ad ali-
mentare la cloaca dei social
network, sono gli stessi che
hanno banchettato, ieri, con i
politici che vituperano. Hanno
scoperto, appunto, il morali-
smo: l’ultimo rifugio di vi-
gliacchi e opportunisti. 

Vincenzo Di Stefano

I frignoni del web e la
politica che li insegue

Rifiuti, la gestione torna ai comuni
Il 30 settembre la «Belice Ambiente» cesserà di esistere. Corsa contro il tempo per evitare l’emergenza

Valentina Barresi Gli enti locali sono all’opera per appaltare il servizio all’esterno
Nella Valle nascerà l’«Aro», dovrà garantire qualità e risparmio
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Lo sfascio del sistema rimarrà un brutto ricordo?

SS
iamo ormai in autunno.
Finite le vacanze, si ritor-
na a rivivere i vecchi pro-

blemi, la crisi, il carovita, la
disoccupazione. Con le ferie ci
si è potuti distrarre quel tanto
che basta per stare un po’sere-
ni, e dimenticare i guai per
qualche mese, ma che dire in
questi frangenti dei tanti, tan-
tissimi che non riescono a
sbarcare il lunario e vivono
con la mente impegnata in
grossi problemi, tanto che
l’unica cosa che hanno dimen-
ticato sono proprio cosa siano
le ferie?

«Ma hai sentito che il Governo
rischia di cadere?». «Me ne
frega, tanto prima o poi si rial-
za, aggiusta le poltrone e ci si
siede di nuovo!». «Ma hanno
abolito l’Imu!». «E allora?
Hanno aspettato tanto che
l’Imu ha avuto tempo di mette-
re alla luce la Tares, e pare che
sia di nuovo incinta: cosa na-
scerà stavolta?». «Ma lo sai
che uno dei nostri più grandi
politici rischia di finire in gale-
ra?». «Iddu sulu? E l’atri

novecento e passa colleghi
quando li portato darrè li sbar-
ri? Loro mangiano sempre, e

bene, ma ai miei figli prima o
poi non sarò più in grado di
garantire almeno un pasto al
giorno». 
Ma insomma, proprio non inte-
ressano a nessuno i problemi
politici attuali. E dire che ogni
nostro politicante sta sudando
le proverbiali sette camicie per
risolverli, da mesi si batte per
la riduzione dei deputati regio-
nali, per cambiare il «porcel-
lum», per ridurre le auto blu,
per sostenere il voto di genere,

per diminuire il numero di di-
soccupati (in questo sono de-
gli specialisti: nessuno di loro
lo è), per eliminare il caro vita. 
«Aspetta, aspetta, chi dicisti?
Auto blu? Mannaggia a loro,
me l’hanno combinata! Una
cosa sola sono riusciti a fare,
ridurre le auto blu. Quella mia,
una vecchia Panda prima edi-
zione, proprio blu di colore, la
hanno pignorata perché non
sono riuscito a pagare le tasse.
Quantu su bravi, però: detto,
fatto!». (Nella foto Silvio Ber-
lusconi)

Giovanni Loiacono

L’autunno dello scontento
Riflessioni semiserie sulla fine delle vacanze, la crisi di governo, le tasse e i problemi dei cittadini
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L’onestà fu il suo ideale,
il lavoro la sua vita,

la famiglia il suo affetto.
A tutti coloro

che lo conobbero
e l’amarono

perché rimanga vivo
il suo ricordo. 

1958 - 2012

Ignazio
Morselli

La famiglia tutta
lo ricorda 

nell’anniversario 
della sua morte

Resterai 
sempre 

nel nostro
cuore

Onoranze funebri Rizzotto Tel. 0924 64304   Salemi

1944 - 2013

Antonino
Lumia

La famiglia ringrazia
coloro che si sono
uniti al  suo cordo-
glio

O. F.    La Grassa 

La famiglia esprime grati-
tudine verso quanti hanno
partecipato al cordoglio.

1925 - 2013

Antonio
Binagia

O. F.    La Grassa 

I familiari tutti porteranno
nel cuore per sempre il pre-
zioso ricordo di te.

1927 - 2013

Brigida
Sutera

O. F.    La Grassa 

I familiari ringraziano
quanti sono stati loro
accanto nel loro dolore.

1942 - 2013

Antonietta
Calacibetta

FF
iglia, sorella, moglie,
madre, nonna, insegnan-
te, amica: questa la sin-

tesi della tua vita, questi gli
impegni di tutta la tua esisten-
za ai quali hai dedicato forza
ed amore con ferrea determina-
zione. Persona di vasta cultura
e di vivace intelligenza, non
hai mai trascurato, in tutte que-
ste attività che si sono via via
succedute col naturale scorrere
degli anni, di porre in primo
piano il valore del sapere, del-
l’amare, del rispetto delle tra-
dizioni, dell’arte, di tutte le
cose belle. Da mamma Letizia,
oggi distrutta dal dolore, hai
avuto in dono la creatività e la
passione nel realizzare bellissi-
me cose, mentre hai coinvolto
fratelli e consorte nel tirar fuori
rappresentazioni plastiche e
perfette, scenografie piene di
passione e di arte, costumi tra-
dizionali pazientemente da te
riprodotti e gioiosamente in-
dossati dai tuoi alunni. Hai cre-
sciuto, amato e guidato i tuoi
figli, li hai educati col tuo
esempio, hai mostrato loro la
via del domani evidenziandone
i veri valori: ti hanno ascoltato,

ti hanno seguito, ma oggi si
sentono confusi nell’affrontare
il domani senza di te. Ma certo
li avrai preparati anche a que-
sto. La tua adoratissima nipoti-
na avrà bisogno di tanto, tantis-
simo affetto, di tante, tantissi-
me attenzioni in più per com-
pensare ciò che le viene meno
con la tua dipartita. Ciao,
Mirella, la tua voce suadente e
gentile, i tuoi modi eleganti e
convincenti che usavi con alun-
ni e colleghi, mancheranno a
quanti ti hanno conosciuto ed
amato, e la miriade di amici che
oggi piange la tua scomparsa
porterà nel cuore il ricordo del-
la tua innata simpatia. (g.l.)

Scompare una maestra d’amore e di arte

Ciao Mirella

O. F.    La Grassa 

Un ringraziamento a quanti
hanno preso parte al cordo-
glio dei familiari.

1940 - 2013

Ignazio
Gaudino

O. F.    La Grassa 

Si ringraziano quanti hanno
partecipato al grande dolore
dei familiari

1934 - 2013

Giuseppe
Gentile

O. F.    La Grassa 

Un sentito grazie da parte
dei familiari a quanti hanno
condiviso il loro cordoglio.

1934 - 2013

Benedetto
Augello
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Salemi cronache

AA
meno di un mese da suo
insediamento sono due i
provvedimenti adottati

dal nuovo commissario straor-
dinario Benedetto Basile, su-
bentrato a Leopoldo Falco il 20
agosto. «Seguirò – spiega nel
corso della sua prima conferen-
za – la linea del mio predeces-
sore e della commissione, senza
cambiamenti di direzione».
Basile, assieme ai tre «sovraor-
dinati» e ai due «colleghi»
Maria Pia Dommarco (anch’es-
sa di recente nomina dopo il
trasferimento di Nicola Dio-
mede a capo della segreteria
tecnica del ministro Alfano) e
Vincenzo Lo Fermo, ha illustra-
to le delibere approvate relative
ai lavori pubblici.
Tra i provvedimenti adottati è
diventata ufficiale l’adesione
del Comune alla «Consip» (la
società del Ministero del-
l’Economia), che si occuperà
della riqualificazione energeti-
ca della città, per una durata di
nove anni. Ad occuparsi della
gestione degli impianti di illu-
minazione, dal primo dicembre,
sarà la società «Gemmo», che
sta già provvedendo ad effet-
tuare le volture a suo carico.
Secondo la convenzione stipu-
lata con la «Consip», la «Gem-
mo» si occuperà della manuten-
zione ordinaria, l’esercizio e la
gestione degli impianti d’illu-
minazione pubblica, occupan-

dosi anche del suo graduale
svecchiamento e riducendo, di
conseguenza, i consumi che,
calcolatrice alla mano, saranno
per il primo anno di circa
38mila euro.
Il secondo provvedimento adot-
tato, che abbraccia anch’esso
funzionalità e risparmio, riguar-
da l’avvio a regime del nuovo
indirizzo di gestione rifiuti
secondo l’Ambito di raccolta
ottimale (il cosiddetto «Aro»).
Con l’approvazione del nuovo
piano regionale e gli atti costi-
tutivi delle Srr, infatti, il

Comune di Salemi, che supera i
diecimila abitanti, può procede-
re autonomamente, con proprio
personale, all’organizzazione
del servizio di raccolta, traspor-
to e conferimento dei rifiuti e o
bandire autonomamente le gare
per assegnare i servizi di rac-
colta. Sul contenzioso nato tra
l’Ato «Belice Ambiente» e il
Comune di Salemi, invece, si
parlerà più approfonditamente
solo dopo la sentenza del Tri-
bunale.
Un lavoro capillare quello che
attende il neocommissario, il

quale, nonostante i sempre
minori trasferimenti regionali e
statali e «gli squilibri di natura
esogena» (come dice il «sovra-
ordinato» Angelo Bellanti), non
demorde e approverà entro set-
tembre la nuova bozza di bilan-
cio.
In cantiere, nel settore dei lavo-
ro pubblici, il collaudo della
scala mobile, la ristrutturazione
del Collegio dei Gesuiti (che
diventerà polo museale), l’im-
pianto del sistema di videosor-
veglianza nei punti più sensibi-
li della città, l’indizione della
gara d’appalto per la costruzio-
ne del canile comunale, l’asse-
gnazione di 50 loculi cimiteria-
li, la riqualificazione di alcune
aree del centro storico, la rimes-
sa in uso del pozzo d’acqua
potabile di contrada Polizo.
Nelle intenzioni anche un inter-
vento di riqualificazione di al-
cune aree del centro storico, fi-
nanziato con i fondi della ri-
costruzione.
Francesca Agostina Marchese

Il nuovo capo della commissione straordinaria annuncia le sue intenzioni

Adottati i primi provvedimenti
Gestione dei rifiuti, nascerà l’Aro

Basile: «Seguirò il mio predecessore»

Giochi per i bambini
Ad organizzarli il locale «Leo club»

««Insieme si può!». E’
questo lo slogan lan-
ciato a fine serata dal

presidente dell’Associazione
«Pro Centro storico», Salvatore
Grillo, dopo il boom di presen-
ze della rinnovata edizione
della sagra della busiata (intito-
lata «Intreccio del Mediter-
raneo»), giunta quest’anno alla
nona edizione. La kermesse
gastronomica, alla quale hanno
partecipato e concorso sei gio-
vani chefemergenti del territo-
rio, ha visto la premiazione del
ventiquattrenne Giuseppe Lon-
gobardi (nella foto il momento
della premiazione), proveniente
da Marettimo, il quale, con la
busiata pesce spada e fichi, ha
estasiato il palato della giuria e
degli ospiti.
Più di mille i chili di busiata
gettati in pentola e oltre dieci-
mila i presenti, che hanno inva-
so il centro storico lasciandosi
avvolgere dal vorticoso intrec-
cio di sapori e profumi mediter-
ranei. «Un successo clamoroso
– afferma Grillo – che ha coin-
volto, oltre agli chefprovenien-
ti da tutta la Sicilia, gli studenti
dell’Istituto alberghiero di Ca-
stelvetrano, Giuseppe Pesce
della «Cuppini», che ha curato
lo show-cooking, l’agenzia di
comunicazione «Feel Plus», la
scuola professionale «Eduform
«di Salemi, il «Leo club» di
Salemi, la Protezione civile, le

forze dell’ordine, l’Ato che ha
potenziato i servizi, le varie
aziende coinvolte, l’ammini-
strazione comunale e i volonta-
ri delle varie associazioni, non-
ché i cittadini che hanno presta-
to spontaneamente il proprio
aiuto e a cui va il nostro ringra-
ziamento».
Un meetinggastronomico e cul-
turale che, nelle intenzioni
degli organizzatori, si vorrebbe
inserire l’anno prossimo nel
calendario regionale delle
manifestazioni, con l’augurio
che si possano coinvolgere
anche i proprietari terrieri per
potere ripercorrere la filiera
della lavorazione del grano.
«Un grazie particolare – con-
clude Grillo – va all’amico
Giovanni De Martinez, respon-
sabile organizzativo del concor-
so “Scatto con la busiata”, che
con i suoi 37 partecipanti ha
fatto brillare di luce il centro
storico, immortalando le imma-
gini e gli istanti più significati-
vi della serata».

Pescato tonno da record
Impresa di Ninni Pedone. Pesava 60 chili

QQ
uello che si dice un combattimento all’ultimo sangue.
Protagonisti un pescatore di Salemi e un esemplare di
tonno di circa 60 chilogrammi. Munito unicamente di can-

na, mulinello e filo (attrezzature da appena 30 libre), Ninni Pedone
(nella foto con il tonno catturato), uscito da solo a bordo della sua
barca, ha dovuto fare appello a tutte le sue forze nel tentativo di
catturare la ghiotta preda: «I momenti di gioia e di panico – rac-
conta Pedone – sono stati tantissimi, specie nell’ultima mezz’ora,
quando la canna si è spezzata. Ho dovuto terminare il combatti-
mento tirando la lenza con le mani, riuscendo, infine, a portare vit-
torioso il tonno in barca. Un’emozione impareggiabile, nonostante
le numerose catture di ricciole e dentici durante tutto quest’anno».
Ninni Pedone non è nuovo ad imprese di questo genere: già in pas-
sato ha infatti pescato pesci di grande dimensione.

CC
inquanta bambini dai cinque agli undici anni coinvolti in
una giornata all’insegna dell’allegria e del divertimento. Ad
organizzarla il «Leo club». I bambini sono stati impegnati

in balli di gruppo e giochi di squadra durante la mattinata. Nel
pomeriggio hanno assistito alla proiezione del film «Madagascar
3» e sono stati coinvolti in un laboratorio manuale-creativo. Con
questa attività il «Leo Club», sezione di Salemi e Valle del Belice,
ha dato inizio al nuovo anno sociale 2013/2014. Anno sociale che
vede come presidente Gaetano Corleo e come segretario Pietro
Crimi. «È stata una giornata fantastica, piena di allegria e tanto
divertimento» ha commentato Corleo. Altro appuntamento si è
tenuto il 5 settembre. Per l’occasione è stata avviata una raccolta
fondi da destinare all’acquisto di giocattoli per i bambini ricovera-
ti in ospedale. (Nella foto alcuni dei partecipanti alla giornata)

Casa Torres; a destra Benedetto Basile

Diecimila i visitatori della manifestazione

Il trionfo della busiata

«Equinotturna» per le sette contrade confinanti
Iniziativa dell’associazione «Il mondo del cavallo»

II
l cavallo, questo splendido
animale, da diversi anni or-
mai è posto al centro del-

l’interesse e dell’amore di un
gruppo di appassionati che ha
dato vita all’associazione «Il
mondo del cavallo», che ha lo
scopo di promuovere e valoriz-
zare tutto ciò che gira attorno a
questo animale.
Dopo varie manifestazioni ne-
gli anni precedenti, l’associa-
zione ha promosso e realizzato,
in estate, un progetto che ha en-
tusiasmato gli interessati, ossia
la prima «Equinotturna città di
Salemi».
Tanti cavalli, coi rispettivi
cavalieri, il 17 agosto, hanno
compiuto il giro di sette contra-
de confinanti: Batutino, Mo-
karta, Torretta, Ciardazzi, Por-
ticato, Sparacio e Grotte, dalle
ore 20 a dopo la mezzanotte.
«Al chiaro di luna – spiega
Vincenzo Messina, uno degli
organizzatori – da Grotte e per
tutte le altre contrade, è stata
una bella avventura, una sensa-
zione mai vissuta e da riprovare
più di frequente. Nel silenzio

della notte solo il leggero ansi-
mare degli animali ed il morbi-
do rumore degli zoccoli creava-
no una sinfonia da moltissimi
anni non più suonata».
L’associazione «Il mondo del
cavallo» ha offerto al ritorno
grigliate di carne mista e vino. I
partecipanti hanno così potuto
trangugiare e tracannare, men-
tre ai cavalli è toccata una por-
zione di biada fresca.
Dopo i saluti e i ringraziamenti,
il presidente del sodalizio, Lo-
renzo Rosolino, ha colto l’occa-
sione per informare che il il 6
ottobre si terrà la seconda edi-
zione dell’«Equiraduno città di
Salemi».

Giovanni Loiacono
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a locale sezione della Fidapa ha rinnovato le cariche sociali
per il biennio 2013-2015. La past-president, Rita Renda, ha
passato il testimone alla nuova dirigenza. Presenti la presi-

dente del distretto Sicilia, Cettina Oliveri, la consigliera distrettua-
le Katia Leo, la referente della commissione nazionale Agricoltura
Maria Pia Pellegrino. La nuova presidente è Dina Vanella,
Raffaella Ferranti sarà la sua vice, Maria Armata è la nuova segre-
taria e Wanda Calistro la tesoriera. La presidente Vanella ha quin-
di presentato il nuovo direttivo: i revisori dei conti sono Anna
Maria Renda, Diana Di Stefano e Maria Renda; i consiglieri
Rosalba Ardagna, Enza Gandolfo, Paola Lo Grasso, Caterina
Marino, Giuseppina Mazzara, Pina Strada e Jole Zito. Alla past-
presidentRita Renda la sezione ha donato la spilla di rappresentan-
za «a ricordo dell’incarico rivestito in maniera egregia».

TT
ra indignazione, senti-
mentalismo e teorie im-
popolari, ormai da mesi,

ogni giorno, la presenza di cani
vagabondi per il centro storico
sembra sfuggita ad ogni con-
trollo.
Sono una decina i randagi che,
in cerca di qualcosa da mangia-
re, rappresentano ormai per i
titolari delle varie attività com-
merciali del centro, una cliente-
la poco gradita. Una seccatura
anche per molti residenti che,
tra piazza Libertà, piazza Ali-
cia, via Garibaldi, via Cremona
e via Ettore Scimemi, lamenta-
no l’abbaiare notturno e le
intenzioni tutt’altro che pacifi-
che di alcuni cani nei confronti
di chi va in moto o porta il pro-
prio amico a quattro zampe al
guinzaglio. Il fenomeno si sta
riaffacciando prepotentemente
e sfocia nel reclamo per il man-
cato intervento da parte delle
amministrazioni comunali suc-
cedutesi nel corso degli anni, le
quali nutrono da decenni l’uto-
pia cittadina di un canile muni-
cipale.
L’indignazione popolare è cre-
sciuta a seguito dell’affido dei
cani, ai tempi della sindacatura
Sgarbi, al canile «Mister Dog»
di Crotone, per una spesa com-
plessiva di circa 70mila euro,
somma che avrebbe dovuto
comprendere anche i costi per
la sterilizzazione, che la realtà

dei fatti porta a smentire.
Dello scorso febbraio, le
dichiarazioni del commissario
Leopoldo Falco, che si era
espresso in merito al progetto di
realizzazione di una struttura
adibita a ricovero per i cani:
«Con 450mila euro – aveva
spiegato il prefetto – realizzere-
mo il canile in contrada Ba-
ronia, all’interno di un immobi-
le confiscato alla mafia che sarà
recuperato: la struttura ospiterà
140 cani, sarà gestita da un’as-

sociazione di volontariato e
consentirà di risolvere, una
volta per tutte, il problema del
randagismo». Un progetto che,
secondo Falco, grazie al paga-
mento della retta di molti altri
comuni della Valle del Belice,
anch’essi esasperati dal proble-
ma del randagismo, e alla rea-
lizzazione di un impianto foto-
voltaico per la produzione di
energia elettrica nell’immobile
ristrutturato, consentirebbe di
rientrare dell’investimento nel

giro di pochi anni. Nei terreni
in questione, quelli sequestrati
al mafioso vitese Calogero
Musso e ubicati nei pressi dello
svincolo autostradale, i cani
non sarebbero tenuti in gabbia,
ma potrebbero muoversi in uno
spazio aperto.
Proprio nei giorni scorsi, la
commissione straordinaria che
dal novembre dello scorso anno
lavora per la progettazione del
nuovo canile in contrada Ba-
ronia, ha espresso ottimismo
circa l’iter burocratico dei lavo-
ri che saranno effettuati con i
contributi della Regione, secon-
do la normativa che prevede
specifici finanziamenti per la
realizzazione e la gestione dei
canili su terreni confiscati alla
mafia. Un progetto per il quale
potrebbe essere indetto, a
breve, il bando di gara. Nella
speranza che non resti, per l’en-
nesima volta una chimera sulla
quale fare, a breve, campagna
elettorale.
Francesca Agostina Marchese

Canile sì, canile no, come finirà?
La struttura si costruirà a Baronia
I commissari: il finanziamento c’è

Il centro storico; a destra cani randagi

Fidapa. Dina Vanella è la neopresidente

PP
rogettazione, partecipa-
zione, cooperazione. So-
no queste le basi su cui i

nuovi dirigenti scolastici avvia-
no l’anno didattico. Una nuova
leadershipeducativa che inve-
ste, oltre al territorio di Salemi,
anche quello di Vita, Santa
Ninfa e Partanna. Ad assumere
la guida nel competitivo Istituto
d’istruzione superiore «Fran-
cesco D’Aguirre», è Francesca
Accardo (nella foto), che su-
bentra a Caterina Mulè. Par-
tannese, proveniente dalla diri-
genza di una scuola di Marsala,
Accardo è già assessore comu-
nale al Turismo e alla Cultura
nella sua città. Nel nuovo anno
scolastico, l’Istituto, che già
comprende il Liceo Classico e
l’Istituto Tecnico di Salemi e
l’Ipsia di Santa Ninfa, ha accor-
pato l’ex Istituto Magistrale
«Dante Alighieri» di Partanna
ponendosi come la seconda più
grande struttura scolastica della
provincia. «Quella che mi
aspetta – dichiara la Accardo –
è una grande sfida educativa,
che attraverso la progettazione
ha la finalità di far crescere
sempre di più i ragazzi, renden-
doli cittadini del mondo». Un
compito sempre più arduo,
quello dei dirigenti scolastici,
di cui sono ben consapevoli e
assertori, che non li relega più
al ruolo di tecnici dell’istruzio-
ne o di managerdell’organizza-

zione, ma gli conferisce, in
sinergia al corpo docente e al
fianco dei genitori, una respon-
sabilità sociale.
Ha salutato tutti, dopo cinque
anni, Caterina Mulè, chiamata a
guidare l’Istituto superiore «Ve-
trano» diSciacca: «Ho diretto il
“D’Aguirre” con l’impegno e la
dedizione – commenta – richie-
sti per assolvere con efficacia il
gravoso compito educativo che
impegna tutti gli operatori sco-
lastici, qualsiasi ruolo essi rive-
stano. Ho vissuto con intensità
un’esperienza coinvolgente e
appassionante, della quale con-
serverò sempre un vivo ed emo-
zionante ricordo. All’inizio del
nuovo anno scolastico sento il
piacere di rivolgere un affettuo-
so saluto agli alunni che ho
avuto occasione di conoscere,
ai docenti e al personale Ata, a
tutti quelli che hanno lavorato
con me, rendendo possibile la
realizzazione delle normali atti-
vità didattiche e dei numerosi
progetti extracurricolari».

C’è il nuovo direttivo

L’annoso problema del randagismo esaspera i residenti del centro storico

Publireportage. Alla cantina «Feudo Arancio»

«Massey Ferguson» in mostra

SS
i percorre una strada che attraversa
vigneti e campi di cereali, prima di arri-
vare a destinazione. La cantina

«Feudo Arancio» è da sempre impegnata nel
ridurre l’impatto ambientale delle operazioni colturali, a garanzia di
una viticoltura sostenibile. In questo feudo green hanno fatto
ingresso i rossi «Massey Ferguson». Quattordici i modelli presenti,
tre i protagonisti: «MF serie 3660», «MF 5610 Dyna-4», «MF 7616
Dyna-VT». Accanto alle trattrici, spazio alle attrezzature. Durante la
giornata è stata esposta la vendemmiatrice trainata «Gregoire
G2.230». Il sistema di regolazione della battitura «Vari Width» è
azionabile grazie ad un apposito joystick multifunzione. Due nastri
con 18 scaglie costituiscono il sistema di ricezione. I due responsa-
bili dell’azienda sono Antonio Presti e Nicola Uccello.

La Mulè a Sciacca, arriva Francesca Accardo

Nuova guida al «D’Aguirre»

Scuola calcio giovanile
Iscrizioni alla «Olimpia»

SS
ono aperte le iscrizioni
per la stagione 2013/2014
all’Associazione sportiva

dilettantistica «Olimpia Sale-
mi» relativamente al calcio gio-
vanile. I corsi sono rivolti ai
«giovanissimi» (nati tra il 1999
e il 2000), «esordienti» (tra il
2001 e il 2002), «pulcini» (nati
negli anni dal 2003 al 2005) e
«piccoli amici» (per i nati tra il
2006 e il 2007). Per informazio-
ni ci si può rivolgere ai respon-
sabili del sodalizio, al campo
sportivo di Cappuccini, il lune-
dì, mercoledì e venerdì, dalle
17 alle 18. Il numero di telefo-
no è 0924 64124, il sito internet
www.olimpiasalemi.it, l’e-mail
info@olimpiasalemi.it.

PP
ro Loco Salemi fra tradi-
zioni e nuovi talenti nel-
l’estate che va in soffitta.

Tra i vari appuntamenti degni di
nota, lo show«Il baule dell’at-
tore», opera della compagnia
teatrale «Studio53teatroeven-
ti». Promosso dal sodalizio, lo
spettacolo, il 2 agosto, ha visto
coinvolti due giovani talenti
della città: Laura Voluti, nelle
vesti di ballerina, e Daniele
Armata, in quelli di chitarrista:
i due si sono esibiti assieme ad
altri artisti, tra i quali vanno
annoverati Salvatore De Gen-
naro, Paolo D’Anna e Fabrizio
Moroni. A suscitare interesse
nelle diverse fasce d’età, poi, la
prima edizione del Gran torneo
di carte «E tu vo jucare?», orga-
nizzato con il patrocinio del
Comune e che ha visto in gara,
a briscola e scopone, più gioca-
tori, i quali si sono contesi la
vittoria tra la curiosità e l’inci-
tamento del pubblico presente,
accompagnandoli fino all’asse-
gnazione del trofeo e alla pre-
miazione della coppia vincitri-
ce.

L’estate della Pro Loco
Tra talent-show e carte
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SS
cene di vita, tradizioni e
mestieri dei primi anni
del secolo scorso. Donne

immerse nel lavoro di lavanda-
ie, il barbiere che rasa barbe is-
pide, il fotografo, l’esperto ma-
cellaio, il pittore Sesto Gaglio e
l’abile l’intagliatore di carretti
siciliani Filippo Calavetta: sono
solo alcuni degli oltre 300 figu-
ranti che il 17 e 18 agosto, nel-
l’antico quartiere della Cir-
ciara, hanno dato vita all’Eco-
museo nel corso della rassegna
«Tipicamente – Tradizioni e sa-
pori», alla sua prima edizione.
Una kermesse che ha voluto
valorizzare il territorio di Ca-
latafimi, legandolo al proprio
passato.
Un excursusstorico nel vecchio
quartiere, tra l’antica edicola
della famiglia Voi, riproposta
per l’occasione, un matrimonio
itinerante, un circolo di nobili,
la mastra, che insegnava alle
giovani a ricamari e cucire. Tante le donne intente a impa-

stare dolci, tanti i bambini gio-
cosi e curiosi assorti a vedere
l’antica spremitura dell’uva con
il torchio in ferro, ‘u picuraro
mentre prepara la ricotta, l’arti-
giano che con antichi intrecci
dà vita a scope, panieri e manu-
fatti artigianali. Tra i fiori
all’occhiello della manifesta-
zione, la presenza dei maniscal-
chi, Alessandro Clementi e
Gianfranco Martino, attori del
film «Baarìa», intenti a ferrare i
cavalli.

Tanta cura e passione per anti-
chi mestieri sempre meno prati-
cati in quello che è un paese
ricco di storia, arte e tradizioni.
Un appuntamento che ha regi-
strato un’affluenza di quasi
ottomila visitatori, rimasti affa-
scinati dalla suggestiva caccia-
ta con il mulo e la giumenta: un
faticoso compito che ha visto
impegnata l’associazione «Bor-
gesi di San Giuseppe». Era,
quella della cacciata, della
divisione tra paglia e grano,
l’occasione che riuniva, per

giorni e notti, intere famiglie,
queste ultime custodi di religio-
se cantilene propiziatrici. Im-
portante il contributo degli arti-
giani che hanno proposto, sui
loro banconi, come avveniva
nelle putìe, prodotti tipici loca-
li. Di particolare interesse i gio-
chi tradizionali, curati dalla
«Figest», le musiche siciliane
del gruppo catanese «Sicilia
and folk». Ed ancora la presen-
za dello storico «Gruppo fol-
kloristico Elimo», dell’associa-
zione «Olimpia 91» con la tena-
ce maestra di danza Vanessa
Catalano (che ha curato i balli
popolari), della Pro Loco, della
Consulta giovanile, del gruppo
«Estate ragazzi» (che ha intona-
to canti tradizionali locali).
L’evento, organizzato dall’as-
sociazione folkloristica «Il car-
retto», con il fervido supporto

di vari collaboratori e il patroci-
nio del Comune, ha visto la par-
tecipazione, a titolo gratuito, di
svariate associazioni e soprat-
tutto di tanti cittadini che han-
no voluto promuovere le risorse
del territorio puntando alla riva-
lutazione dell’artigianato e dei
prodotti agroalimentari.
Una importante testimonianza
della cultura di un tempo che
mira, a sentire gli organizzatori,
a costruire uno sviluppo soste-
nibile del territorio senza sdra-
dicarsi dalla propria identità.
Una coesione socio-culturale
che ambisce altresì a rafforzare
l’economia locale partendo
dalla ricchezza del proprio
patrimonio.
Festa perMaria bambina
Gli appuntamenti folkloristici,
misti in questo caso alla sacrali-
tà, sono proseguiti nella setti-
mana dal primo al 7 settembre,
con i festeggiamenti in onore di
Maria Santissima Bambina.
La festa, che per gli appassio-
nati di filatelia ha previsto uno
speciale annullo, si è snodata
tra la rievocazione storica con il
trasporto del piccolo simulacro
della Madonnina, la messa in
scena di giochi tradizionali (di
li pignateddi, la cursa di li
‘nsaccati, la gara di l’ovo), la
fiera e la terza edizione della
sagra della patata bollita con
l’ennesima degustazione di
prodotti tipici.
Francesca Agostina Marchese

«Tipicamente». La rassegna estiva organizzata dall’associazione folkoristica «Il carretto»

A Circiara rivivono tradizioni e antichi sapori
Excursus storico con trecento figuranti nel vecchio quartiere

Ottomila visitatori rimasti affascinati dal rito della «cacciata»

PP
artecipazione, unione,
forza e impegno sono alla
base delle «Notte bianca,

Note di Solidarietà» che il 12
agosto ha animato la cittadina.
Una notte solidale in cui l’im-
pegno dei cittadini, delle asso-
ciazioni locali e di tanti artisti
ha fatto eco alla voce di Gio-
vanna Suppa, che si è attivata,
con l’aiuto di diversi amici, per
la realizzazione di una manife-
stazione per la raccolta fondi in
favore degli affetti da neopla-
sia.
Finalità benefiche che hanno
visto, a vario titolo, la straordi-
naria e sentita partecipazione inmaniera attiva di volontari pro-

venienti da tutta la provincia: ai
dieci gruppi musicali e agli sva-
riati artisti di strada, si sono
affiancati il karaoke, un torneo
di scacchi, la proiezione di foto
d’epoca sulle scene di vita del
secolo scorso, un motoraduno
di centauri, una balera in piaz-
za, l’esposizione di moto
d’epoca, un’ampia mostra mer-
cato e la degustazione di dolci
tipici. Una sinergia che ha per-

messo, tramite sponsor e libere
offerte, di raccogliere cinque-
mila euro. La somma sarà devo-
luta al reparto di Oncologia del-
l’ospedale di Castelvetrano e
all’associazione «Amici della
salute» del distretto Alcamo-
Castellammare-Calatafimi, i
cui volontari, ogni giorno, ac-
compagnano i malati nelle cli-
niche palermitane per le tera-
pie. (In alto e a sinistra due mo-
menti della manifestazione)

Raccolti cinquemila euro per i reparti oncologici ospedalieri Il Consiglio lo approva a maggioranza

II
l Consiglio comunale ha
approvato, a maggioranza
(contrari Salvatore Barone e

Michele Lentini, assenti Ger-
bino, Gruppuso, Cataldo e
Guida) il consuntivo 2012, che
si è chiuso con un avanzo di
amministrazione di 1.320.952
euro. I residui attivi (le entrate
accertate ma non ancora riscos-
se) ammontano a 7.934.811
euro, quelli passivi (somme
impegnate non ancora liquida-
te) a 8.894.239 euro. 
Barone ha sottolineato che «dal
documento contabile sottoposto
al vaglio del Consiglio non si
rilevano alcune spese come i
residui del parcheggio di Se-
gesta». Ha poi sottolineato
alcuni interventi per i quali
mancherebbero, a suo dire, «ri-
ferimenti finanziari nel docu-
mento». Il consigliere si è poi si
soffermato a parlare delle cause
che hanno generato lo sfora-
mento del patto di stabilità «con
conseguenze – ha detto – dele-
terie per il Comune. Se l’azione
amministrativa fosse stata più

mirata ed oculata – ha aggiunto
– non si sarebbe verificato tale
sforamento». Il sindaco Nicola
Ferrara (nella foto) ha risposto
che «nonostante lo stato di
incertezza, causata dal mancato
trasferimento delle risorse da
parte della Regione, si cerca di
dare una risposta ai mille pro-
blemi che vengono sollevati
quotidianamente». Barone ha
quindi chiesto la predisposizio-
ne immediata del bilancio:
«Quando si vuole si può opera-
re una programmazione tenen-
do costantemente monitorata la
situazione in modo da interve-
nire in maniera rapida».

Sopra e a destra due immagini della kermesse

La Notte bianca della solidarietà «Sì» al conto consuntivo

LL
a Giunta comunale ha ap-
provato la delibra di ade-
sione, quale «partner

qualificato», al progetto per la
costituzione di un Centro anti-
violenza che dovrà sorgere nel
territorio del Distretto socio-
sanitario di Alcamo, Castel-
lammare del Golfo e Calata-
fimi. Il progetto partecipa al
bando per la riqualificazione di
beni confiscati alla criminalità
organizzata nei centri urbani e
nelle aree marginali stilato dal-
l’Assessorato regionale della
Famiglia e delle Politiche so-
ciali. Il Centro, nelle intenzioni
degli amministratori locali, sarà
rivolto alle donne vittime di
violenza, di maltrattamenti, di
abusi, o che comunque si trovi-
no in gravi difficoltà. Obiettivo
principale e quello di contrasta-
re il fenomeno della violenza e
del maltrattamento subìto dalle
donne, promuovendo al con-
tempo la cultura della denuncia,
in modo da abbattere così le
barriere sociali che impedisco-
no spesso l’emergere di situa-
zioni di violenza ed offrendo
altresì supporto, orientamento
ed accompagnamento ai servizi
preposti alla protezione e all’as-
sistenza delle vittime. Servizi i
quali, per l’esecutivo cittadino
che ha accolto la proposta,
«sono di basilare importanza»,
considerato anche la scarsa pre-
senza sul territorio dei comuni
interessati.

Moto d’epoca in mostra

Alla chiesa del Purgatorio

TT
ra gli appuntamenti del-
l’estate da segnalate l’es-
posizione di moto d’epo-

ca all’interno della Chiesa del
Purgatorio (nella foto), dove è
stato possibile ammirare una
variegata mostra di motociclet-
te di annata e dove sono stati
presentati numerosi modelli
delle più prestigiose case
costruttrici: Honda, Ducati,
Innocenti, Piaggio. La mostra è
stata  visitabile tutti i week-end
a partire dal 28 luglio e fino al
primo settembre, riscuotendo
un buon numero di visitatori,
per lo più appassionati delle
due ruote.

Centro antiviolenza

Supporto alle donne

La Madonna bambina
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

FF
orestali sul piede di guer-
ra in attesa dello sciopero
generale che si terrà il 25

settembre in piazza del Par-
lamento a Palermo. «E’ora di
dire basta», si lamenta Mau-
rizio Grosso, segretario genera-
le del Sifus, ai vari contingenti
del Corpo forestale che, il 6 set-
tembre, si sono dati appunta-
mento al Centro sociale di Vita.
«Dobbiamo dire basta una volta
per tutte – continua Grosso – ai
rattoppi e ai dubbi impegni di
un governo regionale che si fa
carico dei nostri problemi e dei
problemi ambientali della Si-
cilia solo con soluzioni provvi-
sorie e blande».
Il Sifus, che sta organizzando
riunioni e manifestazioni in
tutte le province dell’isola, ve-
de nella sola provincia di Tra-
pani vacillare, tra incertezze ed
insicurezze, il posto di lavoro di
1.200 dipendenti. Con l’ultima
finanziaria regionale, secondo
quanto emerso dai dati del
Sifus, mancano, in bilancio 70
milioni di euro per garantire ai
contingenti 78/101/151, le gior-
nate lavorative previste dalla
legge regionale 14 del 2006.
Una problematica che non per-
metterebbe agli uffici periferici
dell’Azienda foreste di riassu-
mere o prolungare l’attività
lavorativa e che avrebbe delle
ricadute sul patrimonio boschi-
vo dell’isola tanto per l’aspetto

manutentivo che per il rischio
di imminente sospensione del
servizio antincendio. Il Sin-
dacato forestale uniti per la sta-
bilizzazione propone, attraver-
so lo sciopero generale, di lan-
ciare al governo Crocetta un
messaggio per un cambiamento
di rotta, rendendosi fautore
della proposta di legge sulla
stabilizzazione e accelerandone
così l’iter procedurale.
Una sorta di rivoluzione strut-
turale che prevede una varia-

zione di bilancio mirante a
reperire le risorse economiche
che consentano di garantire le
giornate di legge, il rinnovo del
contratto integrativo regionale
per la stabilizzazione degli
impiegati, scaduto da quasi 13
anni, la puntualità nel paga-
mento degli stipendi e l’assun-
zione di nuovo personale in so-
stituzione dei dipendenti andati
in pensione.
Fondamentale, e di particolare
interesse, la proposta dell’am-

pliamento delle competenze
degli appartenenti al Corpo
forestale, i quali, non privi di
competenze, potrebbero occu-
parsi dell’assestamento e con-
solidamento idrogeologico del
territorio e avere finanziata la
propria attività attraverso l’uso
di fondi europei.
Una rivendicazione di diritti
che offre anche soluzioni e che
focalizza l’attenzione non solo
sul destino lavorativo di circa
20mila lavoratori siciliani, ma
anche su quelle che sono le esi-
genze del territorio sia dal
punto di vista idrogeologico
che di difesa del suolo, dell’am-
biente e della prevenzione e
repressione dei reati in materia
agroalimentare. Il Sifus ha
anche denunciato quello che
definisce «atteggiamento anti-
sindacale degli assessori
all’Agricoltura e al Territorio
che nei giorni scorsi hanno
incontrato solo i sindacati con-
federali.
Francesca Agostina Marchese

Incontro dei lavoratori al Centro sociale per pianificare lo sciopero del 25 settembre

I forestali sul piede di guerra
Il sindacalista: «È ora di dire basta»
Mancano i fondi per garantire tutti

Bonus bebè per i meno abbienti
Le domande vanno presentate all’Ufficio dei servizi sociali

UU
n bonus per la nascita di
un figlio in favore delle
famiglie meno abbienti:

a prevederlo è l’Assessorato
regionale della Famiglia per
l’anno corrente. Possono anco-
ra presentare domanda al Co-
mune per la concessione del
contributo, del valore di mille
euro, i genitori o i soggetti eser-
citanti la potestà parentale dei
bambini nati tra il primo luglio
e il 31 dicembre 2013, ovvero
nel secondo semestre dell’anno
in corso. Scaduti i termini per i
nati nel primo semestre, in
quanto per l’anno corrente è
stata prevista l’erogazione del
bonus su base di graduatoria e
con piani di riparto differenzia-
ti per i due periodi.
Requisiti preliminari per la
richiesta d’erogazione del sus-
sidio sono il possesso della cit-
tadinanza italiana o comunita-
ria, oppure, in caso di soggetto
extracomunitario, la titolarità
del permesso di soggiorno; la
residenza nel territorio della
Regione al momento del parto o
dell’adozione; la nascita del

bambino nel territorio della
Regione; un indicatore Isee del
nucleo familiare del richiedente
non superiore a cinquemila eu-
ro. I soggetti in possesso di per-
messo di soggiorno devono
essere residenti nel territorio
della Regione da almeno dodici
mesi al momento del parto. 
L’istanza dovrà essere redatta
su uno specifico schema già
predisposto dall’Assessorato,
secondo le forme della dichia-
razione sostitutiva dell’atto di
notorietà, in distribuzione

all’Uf ficio dei Servizi sociali di
piazza San Francesco o scarica-
bile dal sito interner del Co-
mune (nella foto): www.comu-
ne.vita.tp.it. La stessa dovrà,
quindi, essere presentata al-
l’Uf ficio Protocollo entro il 31
gennaio 2014. Alla domanda
dovranno essere allegati la foto-
copia di un valido documento
di riconoscimento, attestato
definitivo dell’indicatore Isee
riferito al 2012, copia del per-
messo di soggiorno per gli
extracomunitari.

II
n vista del rientro a scuola,
la Giunta comunale ha ap-
provato due delibere ri-

guardanti il servizio di traspor-
to degli alunni d’ogni ordine e
grado per l’anno scolastico
2013/2014. Rimborso delle
spese sostenute per il costo del-
l’abbonamento ai mezzi pubbli-
ci di linea, per gli alunni fre-
quentanti la scuola secondaria
di secondo grado. Garantito,
insomma, il diritto al trasporto
gratuito agli studenti delle
scuole superiori, che avverrà
dietro presentazione della certi-
ficazione attestante la frequen-
za scolastica dell’alunno e del-
l’originale dell’abbonamento (o
sua copia autentica). L’abbo-
namento ai mezzi pubblici di
linea, di tipo settimanale, quin-
dicinale o mensile, resta co-
munque a carico dei genitori o
di altri soggetti che rappresen-
tano lo studente, la cui frequen-
za scolastica potrà essere accer-
tata d’ufficio, tramite verifica
da concordare con le segreterie
degli istituti scolastici. In caso
di abbonamenti settimanali o

quindicinali il rimborso non
potrà superare il costo dell’ab-
bonamento mensile. In ogni ca-
so è necessario che la documen-
tazione utile pervenga all’uffi-
cio entro il termine di 30 giorni
dalla fine dell’anno scolastico. 
Altra delibera, quella riguar-
dante il servizio di trasporto per
gli alunni delle scuole dell’in-
fanzia, primaria e secondaria di
primo grado. In sede di appro-
vazione, la Giunta ha preso atto
della mancanza in pianta orga-
nica di adeguate professionalità

da destinare alla guida dello
scuolabus di proprietà comuna-
le. D’altro canto, a causa del
mancato rispetto del limite del
50 per cento tra spesa del perso-
nale e spesa corrente, risulta
impossibile provvedere ad altre
assunzioni. Constatazioni che
rendono necessaria l’emanazio-
ne di un bando di affidamento
del trasporto degli alunni a
società esterne all’ente, a ga-
ranzia di un servizio di fonda-
mentale importanza per la
comunità intera.

Trasporto gratuito per studenti
Decisione della Giunta comunale: sarà rimborsato l’abbonamento

II
n partenza due corsi indiriz-
zati destinati a soggetti in
situazione di svantaggio,

che intendano qualificarsi per
operare nel terzo settore, presso
l’«Anapia»: l’Associazione na-
zionale addestramento profes-
sionale industria e agricoltura
ha, infatti, messo a concorso
trenta posti in totale per la fre-
quentazione dei corsi di opera-
tore socio-assistenziale e di
operatore per l’infanzia.
Una opportunità rivolta a disoc-
cupati ed inoccupati tra i 17 e i
35 anni, che abbiano assolto
l’obbligo scolastico, patrocina-
ta da Unione Europea, Mi-
nistero del Lavoro e Regione,
nell’ambito del Piano straordi-
nario per il lavoro in Sicilia
«Investiamo per il vostro futu-
ro», destinato alla creazione di
percorsi formativi rivolti ai gio-
vani per il rafforzamento del-
l’occupabilità e dell’adattabilità
della forza lavoro siciliana.
Entrambi i corsi avranno la
durata di 810 ore, il 30 per
cento delle quali saranno dedi-
cate ad attività di stage. Pre-
vista la fornitura gratuita del
materiale didattico, il rimborso
delle spese di viaggio, le coper-
ture assicurative, nonché l’ero-
gazione di un’indennità giorna-
liera pari a quattro euro e il rila-
scio di un certificato di qualifi-
ca, spettanti a chi avrà superato
gli esami finali, cui verrà am-

messo al raggiungimento del 70
per cento delle ore in aula.
Le selezioni degli allievi, qua-
lora il numero dei candidati
dovesse superare il numero dei
posti disponibili, si terranno il
30 settembre per coloro che
hanno presentato domanda per
il corso di operatore socio-assi-
stenziale e il primo ottobre per
chi ha inoltrato istanza per il
corso di operatore per l’infanzia
e si articoleranno in colloqui
individuali e test a risposta mul-
tipla.
I titoli posseduti e i risultati
delle prove concorreranno a
formare la graduatoria definiti-
va, nel rispetto del principio
delle pari opportunità. I corsi
sono sottoposti alla vigilanza ed
al controllo della Regione,
nello specifico del Diparti-
mento regionale dell’Istruzione
e della Formazione professio-
nale, Ufficio monitoraggio e
controlli. Qualsiasi modifica
apportata al bando pubblicato o
altra comunicazione verrà pub-
blicata sul sito www.anapiatra-
pani.it o su facebook.
La sede formativa del-
l’«Anapia», a Vita si trova al
Centro sociale, in viale Europa.
Per qualsiasi informazione si
può contattare telefonicamente,
o inviare un fax, allo 0924
64590. Possibile anche inviare
una e-mail all’indirizzo ana-
piatp@gmail.com. 

Lavoratori for estali; a destra Maurizio Grosso

Organizzati dall’«Anapia», per disoccupati

Al via corsi di formazione
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LLo chiamano «risanamento
ambientale», è un intervento da
dieci milioni di euro destinato a
cambiare il volto, ma anche le
sorti delle popolazioni, di ven-
tuno comuni e tre province,
Trapani, Agrigento e Palermo,
irrimediabilmente segnate dal
sisma del 1968. Quarantacin-
que anni dopo, ventuno dalla
legge che mise al bando
l’amianto, arriva la notizia di un
finanziamento per la bonifica e
lo smaltimento di amianto ed
eternit derivanti dalla dismis-
sione delle baracche del Belice.
Un intervento che rappresente-
rebbe una vera e propria bocca-
ta d’aria pura per gli abitanti
che ancora scottano e potrebbe-
ro scottare, le terribili, in taluni
casi letali, conseguenze deri-
vanti dall’inalazione delle fibre
del materiale incriminato che,
complice il deterioramento
dovuto all’inesorabile trascor-
rere degli anni, è causa di asbe-
stosi, carcinoma polmonare e
mesotelioma pleurico. Il via
libera è arrivato con l’approva-
zione al Senato dell’emenda-
mento al «decreto lavoro», pre-
sentato dal presidente della
commissione Ambiente, Giu-
seppe Marinello. «Abbiamo
lavorato alacremente – ha di-
chiarato Marinello – perché
qualcosa di tangibile potesse
ancora arrivare in un’area dura-
mente provata, ma che oggi può

guardare con ottimismo al ripri-
stino delle naturali condizioni
ambientali». Il riferimento è
anche agli altri firmatari, Cas-
sano, Pagano, Mancuso e
D’Alì, spesisi per lo stanzia-
mento delle somme, recuperate
tra le risorse del Fondo per lo
sviluppo.
Sulla vicenda era intervenuta,
con un’interrogazione, anche la

deputata di Scelta civica Gea
Schirò Planeta. L’emenda-
mento, se approvato anche in
sede di rilettura alla Camera,
consentirà di fare arrivare nei
quattro comuni agrigentini col-
piti dal sisma una cifra pari al
37,5 per cento del totale
(3.750.000 euro), mentre il
20,50 per cento (pari a
2.050.000 euro) sarà destinato

ai nove comuni del palermitano
e il 42 per cento (pari a 4,2
milioni di euro) sarà ripartito
fra gli otto del trapanese inte-
ressati dal sisma. In cima alla
lista, tra questi ultimi, per l’am-
montare delle somme stanziate,
i comuni di Partanna e Salemi,
cui andranno 1.250.000 euro
ciascuno per l’eliminazione
dell’amianto, presente princi-

palmente in gran parte dei ser-
batoi e delle coperture in eter-
nit, oggi disseminate per i terre-
ni; 400 mila euro andranno sia a
Santa Ninfa sia a Calatafimi;
300 mila a Gibellina; Poggio-
reale, Salaparuta e Vita saranno
destinatari di 200mila euro cia-
scuno. Non nasconde il suo
compiacimento, il coordinatore
dei sindaci e primo cittadino di
Partanna, Nicola Catania:
«Questo intervento di tutela
ambientale, fortemente atteso, è
frutto di un lavoro sinergico e
un riconoscimento nei confron-
ti della Valle, anche da parte di
questa legislatura. In sede di
programmazione, valuteremo
quali comuni necessiteranno di
un intervento prioritario». Pro-
prio il Comune da lui governa-
to, che vive fortemente il dram-
ma dell’amianto-eternit, po-
trebbe ottenere un aumento del
finanziamento per intervenire
nelle aree degradate, prevalen-
temente nelle zone delle ex
baraccopoli di Vallesecco, San-
ta Lucia e Papa Giovanni. Il
risanamento ambientale, dopo
anni di bonifiche rivelatisi
insufficienti alla risoluzione
definitiva del problema, potreb-
be chiudere, finalmente, la
parentesi post-terremoto, altro
risultato importante dopo lo
stanziamento di 45 milioni di
euro per il completamento della
ricostruzione. (val.bar.)

Soldi anche per Gibellina, Vita, Poggioreale e Salaparuta
Soddisfazione del coordinatore dei sindaci Nicola Catania

Arrivano i fondi per smaltire l’amianto

UUna calda notte settem-
brina, un cielo stellato,
un palazzo suggestivo,

una conversazione con registi e
documentari che hanno toccato
gli animi e la riflessione del
pubblico di curiosi e appassio-
nati. Questa è stata la seconda
edizione di «Visioni notturne
sostenibili» per una lunga notte
di documentari. Ottimo il ri-
scontro in termini di pubblico:
«Questo secondo anno – spiega
il direttore artistico, Giuseppe
Maiorana – è  ancora nello sta-
dio “sperimentale” perché vo-
gliamo definire e ricercare il
meglio per la nostra rassegna al
fine di proiettarla verso un
appuntamento di richiamo na-
zionale. C’è anche la volontà di
spostarci da Gibellina, che sarà
sempre il centro della nostra
sperimentazione, per prosegui-
re con tappe differenti nei luo-
ghi della Valle del Belice.
Questo ci permetterà di portare
il nostro pubblico nei luoghi
della memoria e provare a deli-
neare, seppur per una o due
notti, nuovi scenari ed itinerari.

L’esito positivo di questo se-
condo anno è sicuramente inco-
raggiante, ma quello che può
farci crescere è la capacità di
mettere assieme le forze, e ini-
ziare a capire che ogni evento
culturale va condiviso e pro-
mosso».
La serata, oltre alla presenza dei
registi e delle produzioni di
Davide Gambino, Dario Guar-
neri, Rossella Schillaci ed En-
rico Masi, e affiancata dai
documentari storici di Vittorio
De Seta, Ugo Saitta e Pietro
Nelli, è stata ritmata dalle paro-
le emerse dai documentari pro-
posti, accompagnata dai vini e
dalle produzioni gastronomiche
locali.

Ai comuni di Salemi e Partanna vanno 1.250.000 euro a testa, 400mila a Santa Ninfa e Calatafimi

DDopo il successo della
scorsa edizione, la «Sa-
lus» di Gibellina ha

riproposto, con la collaborazio-
ne della locale associazione
«Uno», lo scorso 23 agosto, la
«Corrida»  presso l’anfiteatro
della Comunità assistita alla
presenza di 700 spettatori. Pre-
sentatore, ancora una volta,
Vito Passalacqua, affiancato da
Sabrina Benfanti, Serena Pir-
rello e Antonietta Amoroso. Il
maestro Angelo, un ospite della
comunità, ha intrattenuto gli
spettatori con momenti musica-
li alla tastiera. Quattordici con-
correnti, provenienti anche da
Marsala, Partanna, Castel-
vetrano, Santa Ninfa e Salemi,
si sono esibiti in diverse perfor-
mance, dal canto, al ballo, al
cabaret, e  sono stati votati dal
pubblico, che ha decretato i vin-
citori. Rispettivamente al primo
e al secondo posto, Rosario
Cataldo, cabarettista, e Sergio
Martino, cantante, entrambi di
Gibellina; al terzo posto, due
cantanti, Alessandro Cecchetti
di Salemi e Jessica Cascio di

Partanna.
Volontari e operatori della
«Salus» hanno lavorato al fian-
co degli ospiti della Comunità
per la realizzazione dello spet-
tacolo. Nel corso della serata, si
è potuta ammirare l’esposizione
dei lavori eseguiti nell’ambito
del laboratorio di manufatti, cu-
rato dagli ospiti e dagli operato-
ri della «Salus», in particolare
da Maria Luisa Renda, Lore-
dana Faraci, Erina Attardi,
Agostino, Tommaso e Fabio.

Un bel successo per una comu-
nità che è riuscita a ritagliarsi
un ruolo importante tra quelle
che operano nel sociale sul ter-
ritorio. Principale obiettivo del-
la «Salus»  è quello di garanti-
re, alla persona con disabilità
psichica, attraverso interventi
medici, psicologici, pedagogici
e sociali, il recupero delle capa-
cità perdute e lo sviluppo delle
potenzialità. (Nella foto opera-
tori e volontari della «Salus»)

Giovanni Loiacono

Quattordici sfidanti nella «corrida»
Gibellina. Organizzata dalla Comunità terapeutica «Salus»

Le visioni «sostenibili»
Gibellina. Seconda edizione della rassegna

EE’’ stata esposta alla vene-
razione dei fedeli la sta-
tua della Regina della

pace, dono della famiglia
Maniscalco, promotrice del-
l’iniziativa che ha visto la crea-
zione di un giardino dedicato
alla Vergine. Un piccolo mira-
colo, senza lungaggini burocra-
tiche che ha visto in brevissimo
tempo, grazie all’aiuto dei
devoti volontari, la nascita del
giardino e la titolazione della
via antistante alla Regina della
Pace. Il 12 agosto, in processio-
ne, la Vergine di Medjugorie,
dopo la celebraazione eucaristi-
ca, è stata accompagnata dalla
folta schiera di fedeli dalla
chiesa dei Frati Cappuccini, al
giardino a lei dedicato, conti-
guo alla via Dante Alighieri. Ad
attenderla, oltre ai devoti, il
vescovo Mogavero (nella foto
di Rosario Lupo) che ha impar-
tito la benedizione. Un tributo
di devozione e fede che si per-
petua ogni giorno con la recita
del rosario.

Salemi. «Danzarkè»

Iscrizioni alla scuola

RRiaperte le iscrizioni alla
«Hdemia Danzarkè»,
diretta da Antonino

Messina. La scuola di danza
classica e moderna si occupa
della formazione di giovani
artisti, dai tre ai novanta anni.
I corsi di danza classica, que-
st’anno, saranno anche tenuti
da un’ex étoile della danza
che ha ballato con Rudolf
Nureyev e Carla Fracci, il
maestro Furian. La scuola
propone anche lezioni di
danza mo-derna, jazz contem-
poraneo, hip-hop e video-
dance, curate da Michela
Maiorana, corsi di aerobica e
zumba con l’istruttore Eliseo
Carrillo Montoro, e danze
caraibiche a cura del maestro
Danilo Saladino. E’ possibile
provare una lezione gratuita.
La scuola si trova a Salemi, in
contrada Gorgazzo, via Ud-
do, 2. Per informazioni è pos-
sibile chiamare il 339-
5876545, oppure contattare
per e-mail danzarkesale-
mi@libero.it, su facebok dan-
zarkesalemi.

Eternit sparso per le campagne

Salemi. Inaugurazione

Statua della Madonna
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Si tratta della giovane Antonella Pizzolato

AA
nche Gibellina ha lasua miss. Si chiama Antonella
Pizzolato, ha 17 anni, e si è aggiudicata il titolo di «Miss
Valle del Belice» nel corso della manifestazione estiva

tenutasi nel suggestivo spazio del Sistema delle piazze.
All’appuntamento con la bellezza hanno partecipato molte ragazze
provenienti dai comuni della Valle. A presentare la serata è stata la
modella e attrice palermitana Anita Sorano. Gli organizzatori han-
no voluto ringraziare l’amministrazione comunale («che ha messo
a disposizione le strutture necessarie»), gli assessori Giusi Fontana
e Tommaso Tarantolo, le attività commerciali che hanno sponsoriz-
zato l’appuntamento, l’animatore e illusionista Christian
Carapezza, le agenzie «Vidaloca» e «Ag Events». (Nella foto
Antonella Pizzolato, la prima da sinistra, assieme ad altre due
miss)

Gibellina ha la sua miss

II
l sindaco Rosario Fontana
ha provveduto ad un «rim-
pasto» della sua Giunta, ri-

modulando, al contempo, le
deleghe assessoriali. «Nell’ap-
prossimarsi dell’ultima fase
della legislatura – spiega il pri-
mo cittadino – appare opportu-
no avviare una verifica del
lavoro svolto in questi anni e
programmare il completamento
delle attività che tendono a qua-
lificare ulteriormente il nostro
territorio».
Confermati tre dei quattro
assessori: si tratta di Maurizio
Bongiorno, di Tommaso Ta-
rantolo e di Giusi Fontana.
L’unica new entryè quella di
Nicola Ienna, 44 anni, consi-
gliere comunale di maggioran-
za. Prende il posto di Mimmo
Ippolito, che era in Giunta fin
dall’insediamento, nel giugno
del 2010. Ienna avrà le deleghe
allo Sviluppo economico, al
Territorio e Ambiente, all’Ag-
ricoltura, Artigianato e Com-
mercio. «Sono orgoglioso del-
l’incarico ottenuto – commenta
Ienna – e spero di poter dare il
mio contributo con impegno e
serietà». Ienna è anche consi-
gliere all’Unione dei comuni
del Belice ed è possibile che
nelle prossime settimane si
dimetta da questo incarico,
dando così alla maggioranza de
«La città che vorrei» la possibi-
lità di eleggere al suo posto un

altro consigliere.
Per quanto concerne le altre
deleghe, Bongiorno (anch’egli
consigliere comunale) si occu-
perà di Politiche sociali, Per-
sonale, Affari generali e orga-
nizzazione degli uffici; Taran-
tolo invece gestirà Lavori pub-
blici, infrastrutture, pianifica-
zione urbanistica, viabilità e

trasporti, nonché infrastrutture
scolastiche e sportive; Giusi
Fontana, infine, continuerà ad
occuparsi di Turismo, sport e
spettacoli, a cui si aggiungono
le deleghe alle Politiche giova-
nili, alle Pari opportunità e alla
Pubblica istruzione. Nei prossi-
mi giorni Fontana assegnerà
anche la delega di vicesindaco.
«Il lavoro di questi anni – com-
menta il primo cittadino – ci ha
visti impegnati a riportare
Gibellina in una dimensione
culturale all’altezza del suo
recente passato, pensando alla
realizzazione di importanti
opere infrastrutturali, culturali
ed artistiche, senza dimenticare
le problematiche relative alla
città ed al suo territorio. Nei
prossimi mesi – ricorda Fon-
tana – si andranno ad appaltare
opere che da un lato daranno
opportunità di lavoro ai nostri
concittadini, dall’altro porte-
ranno Gibellina all’attenzione
del mondo della cultura interna-
zionale». Il sindaco si riferisce
al restauro e al completamento
del Cretto di Alberto Burri (pre-
vista la visita a Gibellina del
ministro dei Beni culturali
Massimo Bray), «ma anche –
precisa – alla ristrutturazione
del Museo civico, alla riqualifi-

cazione degli spazi esterni della
Chiesa Madre, alla ristruttura-
zione dell’ex chiesa di Santa
Caterina (a Gibellina vecchia  –
ndr) da adibire a Centro di
informazione turistica». E poi,
ancora, la ristrutturazione degli
alloggi di viale Empedocle, il
rifacimento dell’impianto di
illuminazione della città con

lampade a led («consentirà un
notevole risparmio sui costi
della bolletta»), l’apertura del
viale degli Elimi in corrispon-
denza del Centro polifunziona-
le. «Queste opere e le altre per
le quali abbiamo ottenuto il fi-
nanziamento – chiarisce Fon-
tana – faranno sì che la nostra
città raggiunga la sua massima
espressione per quanto riguarda
gli aspetti infrastrutturali ed
urbanistici». Il sindaco guarda
avanti: «Nei prossimi mesi
dovremo confrontarci con la
riorganizzazione del sistema di
raccolta dei rifiuti, con un nuo-
vo sistema di gestione della rete
idrica e con un progetto di svi-
luppo economico che guardi
all’agricoltura e all’ambiente».
Nino Lanfranca all’Anci
Nino Lanfranca, attuale capo-
gruppo della maggioranza con-
siliare, è stato eletto componen-
te del Consiglio regionale del-
l’Associazione dei comuni ita-
liani. Lanfranca, 52 anni, im-
piegato all’Assessorato regio-
nale delle Risorse agricole,
entra in quota al Partito demo-
cratico. «Per me – commenta –
rappresentare il mio partito e il
mio Comune presso una impor-
tante istituzione quale è l’Anci
Sicilia è un onore nonché un
motivo di orgoglio. Spero sia
anche un’occasione per dare un
contributo a sostegno dei picco-
li comuni». (red)

Giunta, si cambia, entra Nicola Ienna
Il sindaco opera un «rimpasto» dell’esecutivo: esce Mimmo Ippolito, rimodulate le deleghe assessoriali

Fontana: «Opportuna una verifica per il rilancio»
Nino Lanfranca nel Consiglio regionale dell’Anci II

l Comune ha provveduto ad
assegnare i locali di pro-
prietà dell’ente che si trova-

no all’interno dell’Area degli
insediamenti produttivi alle
aziende che avevano partecipa-
to all’apposito bando. La com-
missione di gara, presieduta dal
segretario comunale Castrenze
Barone e composta anche dai
responsabili dell’Ufficio tecni-
co e dell’Area amministrativa,
Giuseppe Rizzo e Francesco
Messina, ha assegnato i locali a
cinque imprese: si tratta della
ditta «Luigi Bonanno e Giusi
Elena Calderaro», della ditta
«Vita Alba Pace», della «De-
com consulting», della ditta
«Vito De Cesare Sala» e della
ditta «Antonino Navarra» (que-
st’ultima dopo sorteggio, aven-
do ottenuto in graduatoria lo
stesso punteggio della «Fep
energia e servizi»). Sono stati
inoltre appaltati i lavori per la
manutenzione dell’impianto di
pubblica illuminazione. Ad
aggiudicarseli l’impresa «Co-
struzioni edili» di Grazia Bona-
ventura, che ha offerto un ri-
basso di poco più del 30 per
cento sull’importo a base d’as-
ta di 28.052 euro. A far parte
della commissione il responsa-
bile dell’Utc, Antonino Ricotta
(presidente), e i dipendenti co-
munali Antonio D’Aloisio e
Anna Maria Palermo. Cinque
le imprese partecipanti.

UU
na giornata socio-ricreativa per i «diversamente abili»
all’«Acquasplash» di Tre Fontane. Ad organizzarla l’asso-
ciazione «Oasi del sorriso». Gli operatori della onlushanno

esteso l’invito agli ospiti della Comunità-alloggio di Bovarella
(Salemi), con l’obiettivo di instaurare conoscenze ed amicizie, così
come avvenuto in altre manifestazioni. I partecipanti sono stati
esonerati dal pagamento delle spese grazie alla donazione del con-
sigliere Mimma Ferrara, la quale ha devoluto all’associazione
l’importo dei gettoni di presenza per le sedute consiliari del 2012.
I responsabili dell’«Oasi del sorriso» hanno voluto ringraziare il
responsabile della struttura e gli operatori che vi lavorano, «sia per
avere concesso una riduzione del biglietto d’ingresso, sia per l’ac-
coglienza». (Nella foto i partecipanti all’iniziativa all’«Acqua-
splash» di Tre Fontane)

Giornata oganizzata dall’«Oasi del sorriso»

Disabili all’«Acquasplash»

Area degli insediamenti
Assegnati cinque locali

AA
mmonta a 234.000 euro
il finanziamento ottenu-
to dalComune per gli

interventi di recupero della
Chiesa madre (nella foto) pro-
gettata da LudovicoQuaroni e
Luisa Anversa. Nello specifico
il progetto finanziato dall’as-
sessorato regionale dei Beni
culturali, redatto dall’Ufficio
tecnico del Comune, prevede il
rifacimento degli spazi esterni
(chiostri a giardino), delle
coperture dei locali della sagre-
stia e dell’anfiteatro. L’inter-
vento completa il progetto ge-
nerale di restauro conservativo
dell’edificio monumentale di-
chiarato, nel dicembre del
2007, «di importante interesse
artistico» dalDipartimento re-
gionale per l’architettura e l’ar-
te contemporanea. Con la moti-
vazione che il complesso «rap-
presenta una esperienza innova-
tiva nel campo delle architettu-
re per il culto, sia per lo schema
insediativo adottato che per la
particolarità del rapporto in-
staurato tra architettura e luo-
go». In virtù del decreto del

Darc, la chiesa è stata, di fatto,
sottoposta a tutela. «Così come
l’abbiamo immaginata – scrive-
va Quaroni nel febbraio del
1980 – la chiesa di Gibellina è
un oggetto architettonico, è un
monumento, se non altro per-
ché è l'emergenza ultima, e più
importante, di tutto il comples-
so, perché è la corona della
città».
Ottenuto il finanziamento (si
tratta di fondi comunitari), il
Comune dovrà, entro 90 giorni,
pubblicare il bando di gara. La
somma a base d’asta per l’ap-
palto è di 149.985 euro (84.014
euro sono invece somme a di-
sposizione dell’amministrazio-
ne).

Finanziati gli interventi per la Chiesa madre
Dalla Regione un contributo di 234mila euro

Rosario Fontana Nicola Ienna

Maurizio Bongiorno Nino Lanfranca
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II
l Consiglio comunale di
Santa Ninfa è stato il primo
a deliberare il trasferimento

delle competenze in materia di
gestione dei rifiuti all’Unione
dei comuni del Belice, l’ente di
«secondo livello» che compren-
de, oltre a Santa Ninfa, i comu-
ni di Gibellina, Partanna, Pog-
gioreale e Salaparuta. L’as-
semblea civica, nella seduta del
20 agosto, ha approvato a mag-
gioranza (contrari i cinque con-
siglieri di opposizione) la deli-
bera che individua la cosiddetta
«Area di raccolta ottimale»,
coincidente con il territorio dei
cinque comuni, per l’affida-
mento del servizio di raccolta,
spazzamento e trasporto dei
rifiuti.
«L’urgenza di provvedere – ha
spiegato in aula il presidente
del Consiglio comunale, Vin-
cenzo Di Stefano – è legata al
fatto che il 30 settembre la
società d’ambito “Belice Am-

biente” cesserà di operare,
come stabilito dalla legge.
Muovendoci per tempo – ha
aggiunto – sarà possibile scon-
giurare qualunque rischio
ambientale e sanitario derivante
dal blocco della raccolta». «Se
non facciamo così – ha ribadito,
dal canto suo, il sindaco,
Giuseppe Lombardino – dal

primo ottobre ci troveremmo in
una situazione di incertezza.
Abbiamo concretamente – ha
aggiunto – la possibilità di usci-
re da quel carrozzone che è
stato l’Ato; i comuni, in questo
modo, torneranno ad essere
protagonisti diretti della gestio-
ne del servizio, garantendo un
miglioramento, oltre che un

risparmio di spesa». Quest’ul-
timo derivante dal fatto che il
servizio sarà appaltato all’ester-
no, con gara ad evidenza pub-
blica. «I costi esosi del servizio
– ha concluso il sindaco – devo-
no essere solo un brutto ricor-
do».
La minoranza, per bocca sia del
capogruppo Rosaria Pipitone

che del consigliere Enza Mu-
rania, ha però definito «un
azzardo il trasferimento della
funzione all’Unione dei comu-
ni». La Pipitone, che ha conte-
stato la convocazione d’urgen-
za della seduta, ha motivato il
voto contrario dell’opposizione
spiegando di «non avere avuto
il tempo sufficiente per valutare
quale sarebbe stata la scelta mi-
gliore da fare».
Il segretario di seduta, Vito
Antonio Bonanno, che è anche
segretario dell’Unione dei co-
muni del Belice e che ha spie-
gato tecnicamente l’atto, ha
tracciato le coordinate di una
fase nuova nel governo dei
rifiuti. «Una fase – ha detto –
nella quale i comuni si riappro-
priano di competenze decisive
per il futuro del territorio».
L’intenzione, quindi, pare quel-
la di lasciarsi alle spalle i guasti
della «Belice Ambiente».

Gaspare Baudanza

Rifiuti, le competenze passano all’Unione
Consiglio comunale. Definite le linee per la gestione del servizio da parte dell’ente di «secondo livello»

Di Stefano: «Da evitare il blocco della raccolta»
Lombardino: «In questo modo risparmieremo» DD

isponibili i modelli di
domanda per richiedere
la tessera di libera cir-

colazione extraurbana dell’Ast.
Al servizio di trasporto pubbli-
co potranno accedere in manie-
ra totalmente gratuita gli anzia-
ni di oltre 65 anni, residenti nel
Comune, titolari di un reddito
non superiore a novemila euro
nel caso siano gli unici compo-
nenti del nucleo familiare; il
reddito non dovrà, invece,
superare i 18mila euro per
coloro che facciano parte di un
nucleo familiare con più titola-
ri di reddito. La tessera verrà
rilasciata gratuitamente anche
alle persone con un grado di
invalidità non inferiore al 70
per cento. Gli interessati posso-
no presentare domanda tramite
l’apposito modulo in distribu-
zione all’Ufficio Servizi socia-
li del Comune, entro il 20 set-
tembre, allegando alla richiesta
una fototessera, l’attestazione
Isee riferita ai redditi del 2012
(solo per gli anziani), copia del
verbale sanitario dal quale si
evinca la percentuale di invali-
dità, ricevuta del versamento di
3,38 euro (solo per gli invalidi)
e copia di un valido documento
di riconoscimento. I soggetti
riconosciuti invalidi successi-
vamente alla data di scadenza
del bando, possono presentare
istanza fino al 31 ottobre pros-
simo.

Ast, tessere gratuite
Per anziani e disabili

II
l Comune di Santa Ninfa è
uno dei primi della provin-
cia a dotarsi del bilancio di

previsione ben prima del termi-
ne previsto. Il Consiglio comu-
nale ha infatti approvato, in pie-
na estate, lo strumento finanzia-
rio con nove voti favorevoli
(quelli della maggioranza, Di
Stefano, Accardi, Truglio,
Lombardo, Glorioso, Genna,
Biondo, Pellicane e Falcetta,
assente Bianco) e tre contrari
(Pipitone, Murania e Genco, as-
senti Pernice e Russo).
Il bilancio dell’ente è di
15.694.062 euro. Due gli emen-
damenti presentati dal gruppo
di minoranza, uno bocciato dal-
l’aula ed uno dichiarato inam-
missibile dal presidente Vin-
cenzo Di Stefano sentito il
segretario di seduta Vito Bo-
nanno. Su entrambi pendeva
comunque la spada di Damocle
del parere «non favorevole»
espresso dal responsabile del-
l’Uf ficio di ragioneria Mimma
Mauro. Il sindaco Giuseppe
Lombardino (nella foto in alto
a destra), nel ricordare i minori

trasferimenti da parte dello
Stato e della Regione per
600mila euro («un taglio epoca-
le», lo ha definito), ha chiarito
quali saranno le linee che inten-
de seguire la sua amministra-
zione: «Priorità agli interventi
nelle scuole, nella viabilità,
nella pubblica illuminazione,

nella pulizia del paese».
Per compensare i minori trasfe-
rimenti e mettere in equilibrio i
conti dell’ente si è operato un
ritocco sull’addizionale comu-
nale Irpef, che dallo 0,50 passa
allo 0,80 per cento. Un incre-
mento che, come ha spiegato in
aula l’assessore al Bilancio

Giacomo Accardi (nella foto a
sinistra), «interesserà soprattut-
to i redditi alti, mentre resta la
soglia di esenzione sotto i 7.500
euro di reddito, che mette al
riparo, ad esempio, i pensionati
con pensioni minime». Un
incremento necessario, ha ag-
giunto, dal canto suo, il sinda-
co, «per potere lasciare al mini-
mo le aliquote Imu e non colpi-
re così i possessori di case, in
particolare le seconde, che
spesso non producono alcun
reddito». Di fronte alle lamen-
tele della minoranza, che mette-
va in dubbio la regolarità del
bilancio, il segretario Vito Bo-
nanno ha certificato in aula che
«l’ente è virtuoso, virtuosa è la
manovra predisposta dagli uffi-
ci e dalla Giunta; di fronte a un
bilancio siffatto la Corte dei
conti può solo inchinarsi». La
sessione di bilancio ha impe-
gnato il Consiglio in due sedu-
te. Piuttosto accesa la prima,
nella quale si sono approvati gli
atti propedeutici allo strumento
finanziario, tra cui il Piano
delle opere pubbliche. (ga.ba.)

Con i voti della maggioranza via libera allo strumento finanziario per il 2013

Il Consiglio approva il bilancio. «Ente virtuoso»

VincenzoDi Stefano

Una seduta del Consiglio comunale

Enza Murania

Un secolo di vita per Mariano Di Prima

Un nuovo centenario

HH
a compiuto cento anni MarianoDi Prima. Presenti ai
festeggiamenti, oltre ai familiari, anche il sindaco Lom-
bardino e il presidente dellaSocietà operaia Carlo Di Pri-

ma (nella foto assieme al festeggiato e a don Franco Caruso).
Entrambi hanno voluto donare una targa al centenario. Nato nel
1913, conosciuto come ‘u zu Maruzzu, da giovane «maestro d’as-
cia» (falegname), fu chiamato alle armi nel 1940 e non diede noti-
zie alla famiglia (e alla giovanissima fidanzata) fino alla fine del
conflitto. Scampato ai bombardamenti inglesi nel Mediterraneo,
sarà trasportato in Germania, attraverso la Grecia e l’Albania, sui
carri-bestiame. Sopravvissuto al freddo, alla fame e alla malaria,
rientrò a casa solo nel settembre del 1945, mantenendo la promes-
sa fatta alla fidanzata prima di andare in guerra. Il matrimonio
durerà  65 anni. Il ricordo della guerra lo commuove ancora oggi.

Lombardino:
«Priorità agli

interventi nelle
scuole, nella

viabilità e nella
illuminazione»

Due emendamenti
della minoranza:

uno bocciato e
uno dichiarato
inammissibile
dal presidente
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

PP
rima seduta, dopo la pau-
sa estiva, per il Consiglio
comunale, che non ha

registrato novità significative
sul piano politico, con una mag-
gioranza che esce compatta dal-
l’aula ed un minoranza che
tenta, attraverso numerose in-
terrogazioni, di mettere in diffi-
coltà la Giunta di governo.
Il consesso civico ha approvato
all’unanimità il passaggio del-
l’organizzazione  del servizio di
raccolta e trasporto dei rifiuti
all’Unione dei comuni del Be-
lice, che comprende, oltre a
Partanna, Gibellina, Santa Nin-
fa, Poggioreale e Salaparuta.
L’assemblea ha, quindi, delibe-
rato in merito alla cosiddetta
«Area di raccolta ottimale»,
coincidente con il territorio dei
cinque comuni, che si occuperà
del  servizio di raccolta, spazza-
mento e trasporto dei rifiuti in
vista del prossimo 30 settem-
bre, quando la società d’ambito
«Belice Ambiente» cesserà uf-
ficialmente di operare, come
stabilito dalla legge. 
Non è passata, invece (17 i voti
contrari su 18 presenti), la mo-
zione di Anna Maria De
Benedetti (Movimento 5 stelle)
che proponeva il taglio ulterio-
re dei costi della politica, a
favore della creazione di un
fondo per le famiglie indigenti,
nell’ottica del risparmio. Pro-
prio in quest’ottica, il presiden-

te del Consiglio, Massimo
Cangemi, a luglio, aveva dato
mandato all’ufficio competente
di procedere alla decurtazione
di un ulteriore 30 per cento
della sua indennità di funzione,
in aggiunta a quella del 50 per
cento già prevista dalla legge in
quanto dipendente pubblico.
Gran parte dei consiglieri ha
dato il proprio contributo al
dibattito sul punto in questione,
asserendo che «gli attuali emo-
lumenti percepiti dal Consiglio
sono inferiori a quelli degli altri
consigli comunali».               
Il sindaco Nicola Catania, pro-

tagonista assoluto della serata,
ha risposto alle numerose inter-
rogazioni dei consiglieri, tra i
quali Salvatore Bevinetto
(Udc), il quale ha chiesto noti-
zie in merito al completamento
del Polo tecnologico dei rifiuti
e sulla possibilità di realizzare
impianti di distribuzione del-
l’acqua, da collocare in aree
urbane ed extraurbane: da con-
trolli effettuati, infatti, emerge
come nel territorio partannese,
pur ricco di sorgenti d’acqua,
molte fonti non risultino potabi-
li, obbligando il consumatore
all’acquisto dell’acqua in botti-

glia; Vita Biundo (Partito
democratico) ha interrogato il
sindaco in merito alla procedu-
ra adottata e al mancato coin-
volgimento del Consiglio co-
munale nella redazione del pro-
gramma delle manifestazioni
estive, anche alla luce del pare-

re negativo sull’impegno di
spesa espresso da parte del
ragioniere capo; Rosalba San-
filippo («Partanna attiva») ha
chiesto notizie sulle prospettive
di abbattimento delle barriere
architettoniche negli uffici
comunali, facendo riferimento
anche alla mancanza di una
figura di assistente sociale nella
pianta organica e allo stato di
degrado in cui versano alcuni
siti archeologici e monumenta-
li; Rocco Caracci (Pd) ha, quin-
di, portato l’attenzione sul  pro-
blema dell’abbandono dei  ri-
fiuti e della vigilanza sulle aree
delle ex baraccopoli. 
Votati, infine, tre debiti fuori
bilancio. Nicola Catania ha
informato il Consiglio che pre-
sto sarà messo in atto l’accorpa-
mento dei settori della macchi-
na amministrativa comunale,
confermando che sono in itine-
re diverse iniziative su precaria-
to, ambiente, beni culturali e
randagismo. Per porre un argine
a quest’ultima problematica, a
breve, ha rassicurato il sindaco,
sarà operativo il canile provvi-
sorio annunziato a inizio man-
dato; il ritardo nell’apertura è
dovuto ai tempi burocratici
necessari all’ottenimento delle
autorizzazioni. Catania ha an-
che dato rassicurazioni circa la
trasmissione in streamingdelle
prossime sedute. 

Maurizio Marchese

Bevinetto: «Quando si completerà il Polo tecnologico dei rifiuti?»
Il sindaco: presto misure su beni culturali, ambiente, randagismo

Politica, freno a nuovi tagli sui costi
Consiglio comunale. Bocciata la mozione del M5s. La raccolta dei rifiuti passa all’Unione dei comuni

PP
ezzi d’estate partannese.
La bella stagione restitui-
sce ai nostalgici i colori

vivaci di una manifestazione
come ArteMusiCultura, che
qualche tonalità, complice la
crisi e quadri politici differenti,
aveva perso negli anni. La
nuova amministrazione sceglie
di puntare ancora sulla kermes-
se che aveva consacrato Par-
tanna quale centro propulsore
di appuntamenti di qualità.
Appuntamenti promozionali dei
prodotti nostrani. Bandiere a
stelle e strisce per la Festa del-
l’emigrante, tintasi anche di
qualche sfumatura di «giallo».
ll telo a copertura della statua,
dono dei fratelli d’America, ha
lasciato intravedere quanto
forse sarebbe sfuggito a chi
distratto dalle belle parole
d’inaugurazione della stessa,
raffigurante un siciliano che,
valigia di cartone sottobraccio,
va incontro alla terra promessa:
squadretta e compasso, notorio
simbolo massonico, erano inci-
si sulla base posteriore della
statua ma, scoppiata la polemi-
ca, nottetempo e scalpellino
alla mano, il discutibile simbo-
lo fatto apporre dalla «Concor-
dia» è stato rimosso. Bianche le
notti che hanno riversato in
strada cittadini e visitatori.
Degna di nota la prima Notte
bianca dello sport, che ha avuto
il merito di far conoscere vari
centri di aggregazione e sana
competizione. Non sono man-
cati un certo cabaret di qualità e
la musica, veicolata attraverso
il campus estivo e i concerti di
giovani talentuosi, i momenti
dedicati al sociale e al volonta-
riato. Transenne rimosse, le vie
si spopolano e piazza Falcone e
Borsellino torna ad essere terri-
torio degli anziani custodi di
quel centro che, gremito di
gente, ha suscitato una certa
emozione tra chi resta a sorve-
gliare le case sempre più vuote.
Il lavoro, se c’è, è altrove, l’uni-
versità a tempo indeterminato è
il nuovo ufficio collocamento
per chi ha paura di guardarsi
intorno. E così, il Comune,
poche risorse ma tante promes-
se riecheggianti tra gli elettori,
dovrà dare risposte. Risposte
alle periferie che il so-le cocen-
te ha lasciato scoperte, degrada-
te e solitarie, risposte che scon-
giurino un’altra estate d’emer-
genza idrica, che diano soste-
gno alla vocazione turistica
della città più volte decantata.
Risposte ai giovani, per i quali,
senza poter contare su nessuna
ricetta divina, dovrà tentare di
ricreare la terra promessa in
patria. (val.bar.)

UU
no spiraglio di luce nel-
l’angusta vita di provin-
cia. Il premio nazionale

di poesia «Città di Partanna» è
una boccata d’aria fresca per gli
amatori dell’arte in genere,
fiore all’occhiello di una citta-
dina che nella cultura trova il
suo più grande riscatto. Un pre-
mio longevo e sempre più par-
tecipato, come sottolineato da
Giuseppe Tusa, presidente del-
l’associazione artistica «Il
Sipario», che da sedici anni ne
cura l’organizzazione, affianca-
to da una commissione giudica-
trice d’alto profilo.
Patrocinato dall’Assessorato ai
Beni culturali e dell’identità
siciliana e dal Comune, l’ormai
irrinunciabile appuntamento as-
sume un rilievo sempre mag-
giore, coinvolgendo la sensibi-
lità di voci provenienti da tutta
Italia. Presentata da Elena
Pistillo, l’edizione 2013 ha
introdotto novità per il pubblico
che, al Castello Grifeo, ha preso
parte a una serata dove a farla
da padrona è stata l’arte. A
interpretare, in veste di attori-

lettori, le liriche premiate, gli
studenti del Liceo classico di
Castelvetrano «Giovanni Pan-
taleo». La giuria, presieduta da
Vito Piazza e composta da
Merina Caracci, Domenico De
Gennaro, Piero Denaro, An-
tonino Pellicane e Tino Traina,
ha premiato i partecipanti con
attestati e menzioni e donato
loro l’antologia 2013, ricca di
prestigiosi attestati di stima nei
confronti del premio.
Ai vincitori i premi in denaro.
Quattro le sezioni in gara: lin-
gua, dialetto siciliano, giovani e
la sezione racconti brevi, con
giuria presieduta da Paola La
Grassa. Valore aggiunto è stato
dato dalla presenza tutt’altro

che scontata dei giovani, seme
di speranza in un mondo che,
Traina ha ricordato «vive una
crisi di valori» ma «la poesia ci
ricorda che esistono mondi mi-
gliori, prospettive altre, impen-
sate ed impensabili».
Vincitore della sezione lingua è
stato Rodolfo Vettorello, di
Milano, con «Una tristezza leg-
gera», storia del lento assopirsi
di un amore; tra i giovani, ha
trionfato Francesco Montal-
bano, di Castelvetrano, con «Il
foglio»; il primo premio per il
miglior racconto è andato a
Irene Maria Bonanno, anche lei
castelvetranese, autrice del rac-
conto «Za’Pina»; Salvatore Vi-
cari, di Ragusa, si è classificato
primo nella sezione dialetto con
«Puitiata», un omaggio all’arte
poetica.
Altro momento topico è stato la
consegna della targa «Salvatore
Barbera», che quest’anno è
stata attribuita alla pallavolista
partannese Giusy Trinceri.
(Nella foto un momento della
serata di premiazione al
Castello Grifeo) (val.bar.)

I colori di ArteMusiCultura
Strade gremite, ora deserte

Vita Biundo

Bellezza in versi, salvezza del mondo

Massimo Cangemi

L’applauso del pubblico «appagante»
De Gregori in concerto. Fan da tutta l’isola 

««Espararono al cantau-
tore in una notte di
gioventù, gli spara-

rono per amore, per non farlo
cantare più, gli spararono per-
ché era bello ricordarselo
com’era prima, alternativo,
autoridotto, fuori dall’ottica del
sistema». È un concerto che
non delude i numerosi, nume-
rosissimi fan accorsi a Partanna
per godere della sua perfor-
mancegenerosa, di un fascino
delicato e senza tempo, quello
di Francesco De Gregori, qui
descritto nella vaudevilledi
Roberto Vecchioni, in un episo-
dio che ne segnò la carriera, un
«processo» al personaggio «di
fama» divenuto secondo la
pubblica accusa, che però non
scalfì di certo la sua reputazio-
ne di poeta raffinato, interprete
dell’attualità, cantore della sto-
ria.
In oltre due ore di esibizione,
accompagnato da una grande
orchestra, l’artista romano ha
regalato brani di successo tra
cui «Niente da capire», «Ti-
tanic», «Generale», «Viva l’Ita-

lia», «La storia», «Per le strade
di Roma», presentando in
esclusiva anche le tracce del
suo nuovo album «Sulla stra-
da». Sulle note di «Rimmel»,
ha chiuso la serata che ha emo-
zionato le migliaia di giovani e
meno giovani che, sino alla
fine, hanno trepidato in attesa
de «La donna cannone» e into-
nato sognanti i celebri versi del
cavallo di battaglia di De
Gregori, «volando in cielo in
carne ed ossa». Un gran bel
risultato per il Comune che, in
collaborazione con l’Asses-
sorato regionale ai Beni cultu-
rali, ha avuto il merito di ricrea-
re in città un evento di tale por-
tata e tale pregio. (val.bar.)

Un momento della seduta di Consiglio

Al Castello Grifeo la sedicesima edizione del premio di poesia
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elinunte non piega la te-
sta, nonostante i disagi
che da tempo la attana-

gliano. Una stagione estiva che
dà un po’di respiro all’econo-
mia locale quella appena con-
clusasi, nonostante la crisi,
nonostante il mancato pieno
sviluppo di una località che
avrebbe tutte le carte in regola
per essere punta di diamante di
una Sicilia occidentale che
tenta di proporsi come turistica.
L’ex colonia greca, pur regi-
strando un buon afflusso di turi-
sti stranieri, su tutti tedeschi e
francesi, rimane sporca. Non
può non saltare agli occhi di chi
ha il privilegio del confronto
con altri modelli di civiltà l’in-
quinamento della riserva natu-
rale della Pineta e di vie che di
mitologico conservano soltanto
il nome. Un po’meno evidente
appare l’inquinamento delle ac-
que: recente la polemica inne-
scatasi a seguito della denuncia
della stampa locale e riguardan-
te il malfunzionamento del
depuratore che da anni scarica
liquami nelle acque del mare e
finanche sulla battigia dove, ad
oggi, nessun cartello vieta la
balneazione.
Il sindaco Errante ha respinto
con forza le accuse di inquina-
mento e le responsabilità attri-
buite all’amministrazione, no-
nostante già l’Agenzia regiona-
le per l’ambiente avesse segna-

lato i danni derivanti dai pro-
blemi infrastrutturali dell’im-
pianto: «Si è stabilito di interdi-
re lo sversamento diretto delle
acque bianche in mare e di con-
vogliarle nella vasca delle ac-
que nere –aveva dichiarato ad
agosto il primo cittadino – Altri
interventi sono stati effettuati in
via del tutto precauzionale»,
rimandando la risoluzione defi-
nitiva al reperimento di risorse
importanti. Ad accogliere i visi-
tatori, ci sono poi le alghe,
ormai una presenza fissa presso

lo Scaro di Bruca, preso d’as-
salto dai giovani, che hanno
affollato i locali e i tavolini dei
bar. Un vero successo per gli
esercizi commerciali, tanti
quelli nuovi, sorti a inizio esta-
te. Una situazione quasi idillia-
ca, se non fosse per l’odore
nauseabondo esalato dalla
spiaggia: il Comune promette
una nuova bonifica, mentre i
pescatori, vittime di un disagio
che li affligge 365 giorni all’an-
no, con il porticciolo quasi
impraticabile, attendono il tanto

agognato nuovo porto che,
Errante ha promesso, vedrà la
luce entro fine mandato. Le
altre soluzioni provate in passa-
to non hanno infatti sortito gli
effetti sperati. Come, ad  esem-
pio, il foro praticato, un paio di
anni fa, nel molo del porticcio-
lo, rivelatosi un vero e proprio
«buco nell’acqua».
«Eppur si muove!» avrebbe
pronunciato Galilei di fronte
all’Inquisizione e, dunque, sa-
rebbe sbagliato non menzionare
quanto a Selinunte stia cam-
biando e quanto di prezioso esi-
ste e merita d’essere valorizza-
to: a cominciare dal Parco ar-
cheologico, il più grande
d’Europa. Nonostante l’abusi-
vismo costiero, nonostante lo
stato di degrado in diverse
zone, Marinella di Selinunte ha
voglia di rinascere e, a coloro
che sanno guardarla con occhi
vergini, lascia intravedere an-
cora la bellezza che tanto la
rese unica agli occhi degli anti-
chi greci. (val.bar.)

L’inquinamento è un problema serio
Visitatori e locali portano linfa vitale SS

icilia terra di frontiera,
esempio di accoglienza.
Cecile Kyenge, ministro

per l’Integrazione, in visita a
Erice per un incontro su immi-
grazione e diritti, ha rivolto la
propria riconoscenza ai tanti
siciliani che ogni giorno mani-
festano il proprio sostegno agli
stranieri che affollano le nostre
coste, pur facendo riferimento
alle (mancate) responsabilità
che dovrebbero essere assunte
da Italia e comunità internazio-
nale in materia di sbarchi. 
A tenderle la mano c’era anche
il vicesindaco Marco Cam-
pagna che, assieme all’ammini-
stratore della cooperativa «In-
sieme», Giuseppe Scozzari, ha
reso partecipe il ministro delle
iniziative adottate a Castel-
vetrano sul tema, illustrandole
il progetto «Sprar», finalizzato
all’accoglienza di richiedenti
asilo e rifugiati politici. Parole
di compiacimento sono state
espresse dalla Kyenge a favore
del progetto denominato «Piaz-
ze a colori» finanziato dal mini-
stro dell’Interno, che vede
attualmente all’opera 40 extra-
comunitari immigrati che arri-
vano dal Pakistan e Nigeria,
impegnati da inizio giugno
nella pulizia di strade e spiagge.
Un’attività che non ha mancato
di suscitare polemiche tra i gio-
vani del luogo che, informati
erroneamente circa la retribu-

zione elargita agli immigrati,
hanno manifestato davanti al
Municipio, chiedendo che il
lavoro venisse offerto in primis
ai cittadini castelvetranesi di-
soccupati, rifiutando comunque
l’etichetta di razzisti.
Una manifestazione che, seppur
finalizzata a porre l’attenzione
sulla piaga sociale della disoc-
cupazione giovanile che attana-
glia il Sud, non dovrebbe esser
strumentalizzata, al fine di evi-
tare l’innescarsi di sentimenti
che alimentino la cosiddetta e
sempre più realistica «guerra
tra poveri». Lo stesso Cam-
pagna ha tenuto a precisare che
«il Comune non sborsa un euro
per il lavoro degli extracomuni-
tari, che si impegnano per la
collettività per tre ore al giorno,
percependo meno di dieci euro.
Siamo orgogliosi di aiutarli a
integrarsi e a potere chiedere
allo Stato asilo politico». (Nella
foto un momento dell’incontro
tra il vicesindaco Campagna e
il ministro Kyenge)

Successo di pubblico. Notre Dame incanta

Selinunte, «Teatri di Pietra»

AA
pplausi scroscianti per il
Notre Dame de Parisdi
Giacomo Bonagiuso: il

capolavoro di Victor Hugo ha
incantato il pubblico per costu-
mi e luci d’atmosfera, nell’ori-
ginale trasposizione del regista
castelvetranese, che ne ha cura-
to anche le coreografie. Oltre
mille le presenze al Parco
archeologico lo scorso 28 ago-
sto, un’ambientazione da sogno
per i quaranta giovani attori
della Scuola di teatro «Ferruc-
cio Centonze» protagonisti di
una performance(nella foto)di
notevole minuzia tecnica, con
azioni sceniche di grande im-
patto, tenutasi ai piedi del
Tempio di Hera.
In scena un classico che ben si
presta a narrare il dramma della
quotidianità contemporanea,
dando voce al diverso, proposto
in un tour con tappa conclusiva
Selinunte. 
Una stagione teatrale felice per
Castelvetrano nelle parole di
Errante che, nella doppia veste
di sindaco e presidente del-
l’Associazione «Teatri di Pietra

Sicilia», organizzatrice della
rassegna dal titolo omonimo, ha
espresso soddisfazione per
«l’incremento del pubblico
pagante pari al quaranta per
cento rispetto al 2012, registra-
to negli otto siti destinati alle
rappresentazioni, a riprova che
il pubblico sceglie la professio-
nalità e la sapiente organizza-
zione. Il sito del Parco archeo-
logico – ha sottolineato – ha
restituito i numeri più interes-
santi classificandosi al primo
posto con una media di 250
spettatori a serata». L’assessore
al Turismo, Angela Giacalone,
ha rinnovato l’impegno a prose-
guire sul medesimo percorso di
qualità.

Selinunte, cosa resta degli antichi splendori «Terra di stranieri»
Integrazione. Campagna incontra Kyenge

La città s’illumina
Risparmio «al led»

CC
astelvetrano s’illumina
di nuovo: la tecnologia
obsoleta lascia il posto a

sorgenti al led di ultima genera-
zione, che consentiranno un
notevole risparmio in termini
energetici nonché economici.
L’amministrazione comunale
ha, infatti, comunicato la pro-
pria adesione alla convenzione
Consip per la fornitura di ener-
gia elettrica e la gestione degli
impianti di pubblica illumina-
zione. In base al nuovo contrat-
to siglato, che avrà una durata
di nove anni, la ditta aggiudica-
taria si impegna a sostituire gli
oltre 3.500 pali della luce esi-
stenti, con i nuovi a tecnologia
al led. Il provvedimento fa
seguito ad un primo intervento
che ha visto il potenziamento
dell’illuminazione pubblica in
varie aree e zone della città.
Oltre all’innalzamento degli
standard qualitativi, con van-
taggi in termini di efficienza e
durata, la nuova tecnologia
consentirà un risparmio annuo
per le casse comunali di circa
centomila euro.

Il tempio di Hera; a destra, il porticciolo invaso dalle alghe

Viaggio nell’ex colonia greca, oggi meta turistica, tra degrado e voglia di rinascita

UU
na serata all’insegna
del design, della mu-
sica e dei sapori  di Si-

cilia. Organizzatrice dell’ap-
puntamento promozionale, te-
nutosi lo scorso 2 agosto, la
«Gaspare Mirrione S.p.A.», da
oltre cinquant’anni azienda
leader nel settore degli arre-
damenti con un’unica e rinno-
vata mission: rendere confor-
tevoli abitazioni e strutture
ricettive, grazie al lavoro dei
maestri artigiani ed oggi an-
che con l’aiuto della natura. La
serata, ambientata all’interno
di una location suggestiva, è
stata l’occasione per presen-
tare i nuovi prodotti e la nuova
veste dell’azienda, che arric-

chisce la propria offerta lan-
ciando l’«Open Air Wood
Design» nell’ambito della
«Gaspare Mirrione Open Air –
Divisione arredo esterno»:
avvalendosi del design e del
lavoro prezioso delle mae-
stranze internazionali, mira a
rendere confortevole la vita
all’aria aperta, contribuendo a
creare un’atmosfera di totale
relax.
I clienti hanno avuto modo di
visitare l’azienda ed apprezza-

re gli arredi di ditte prestigiose
come «Myyour», «Talenti» e
«Napoleon». L’appuntamento
è stato allietato dalla presenza
di aziende come le «Cantine
Feudi Imperiali» e «La Por-
sche» di Catania, che hanno
presentato i loro prodotti, tra
un sorso di vino e le grigliate
degli chef della «Napoleon»,
accompagnando i clienti in un
viaggio inebriante di suoni,
profumi e colori. (Nelle foto
due momenti della serata)

«Mirrione», maestri del comfort all’aria apert a
Publireportage. L ’azienda ha presentato la nuova linea di arredi esterni
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il racconto. Sull’altopiano di Mokarta, nei pressi di Salemi, un villaggio sicano viene messo a ferro e fuoco dagli elimi

Nina, la ragazzina che viene dal passato

GGuarda, sono con te,
commossa dalle tue
preghiere,/ io che

sono la Madre dell’universo,/
Signora di tutti gli elementi,/

primogenita nei secoli,/
somma tra i numi,/ regina

delle anime,/ prima tra i cele-
sti,/ forma che dei e dee in sé

riunisce,/ io che per mia
volontà ordino i cieli lumino-
si, che dispenso le brezze del
mare risanatrici e gli orridi
silenzi degli inferi:/ la mia
deità sia adorata per tutto il
mondo in varie forme, con
riti/ dif ferenti e molti nomi

diversi. (Apuleio, «Inno alla
Grande Madre», dalle

«Metamorfosi»)

L’ultima cosa che vide, nel
bagliore delle fiamme, fu la
Grande Madre che le sorrideva.
Nina non ebbe più paura. Non
sentì più alcun dolore. Le fiam-

me avevano lambito i suoi lun-
ghi capelli, poi, la sua pelle si
era accartocciata rapidamente
al calore infernale dell’incen-
dio. Il dolore era stato acutissi-
mo, insopportabile, lei aveva
gridato con quanto fiato avesse
in corpo, aveva invocato la
Grande Madre. Ma anche il fia-
to venne sopraffatto dal fumo
che, subdolo, si insinuò nei suoi
giovani polmoni.
Si era nascosta tra i vasi di ter-
racotta, nel piccolo vano rica-
vato all’ingresso della capanna,
tra le libagioni per i defunti,
mentre i suoi familiari venivano
trascinati via. Era questo un
doppio ingresso che riparava
dal vento freddo di tramontana
l’ambiente circolare. Al centro
della stanza, nel focolare, i
ceppi ardevano ancora e il loro

fumo s’alzava diritto sino al
cielo attraverso un occhiello al
centro del soffitto. La stanza
odorava del cibo cucinato la se-
ra innanzi e di grano macinato.
Sul pavimento in terra battuta
intorno al focolare erano siste-
mati i pagliericci dove la fami-
glia si disponeva per la notte,
dopo aver desinato, per scon-
figgere il rigore invernale.
Le capanne circolari erano di-
stribuite a semicerchio, compo-
sti da muretti a secco sui quali
poggiava un tetto conico di
legno e frasche.
Nina era una ragazzina di dodi-
ci, tredici anni, figlia di un
vasaio molto rispettato nella
comunità. I suoi fratelli aveva-
no imparato anch’essi a pla-
smare la creta. Il loro laborato-
rio, un ambiente quadrato mu-
nito di fornace attiguo alla
capanna, era colmo di giare,
pentole, incensieri, piccolo va-
sellame per i corredi funerari e
coppe su alto piede. I maestri
vasai del villaggio di Mokarta
erano gli unici, nella Sicilia
occidentale, ad aver concepito
questo modello e ne andavano
orgogliosi. La fabbrichetta, per
la lavorazione, aveva bisogno
di tanta acqua, così, un giorno,
stanco di essere mandato conti-
nuamente a riempire i vasi e
caricarli sulle spalle, il fratello
più piccolo di Nina, si ingegnò

di far arrivare l’acqua della sor-
gente, che si trovava a monte,
attraverso uno scavo e una serie
di coppi, sino al laboratorio.
Mentre il padre e i fratelli di
Nina fabbricavano vasi, la ma-
dre, in casa, insegnava alle
figlie a tessere la lana delle pe-
core del villaggio e a macinare i
cereali sfregandoli fra due pie-
tre. Le donne, la mattina presto,
si dedicavano alla raccolta di
verdure, erbe aromatiche e fi-
nocchi selvatici.
All’inizio dell’estate, il dolce
profumo d’origano che cresce-
va spontaneo, portato dal vento,
si spargeva nell’aria fresca del
mattino. Nina correva libera e
felice tra i viottoli, in monta-
gna, rincorrendo qualche ani-
maletto o raccogliendo lumache
o pietre di tufo con fossili di
conchiglie e patelle da collezio-
nare. Erano state lasciate là dal-
l’acqua del mare che aveva
inondato la terra migliaia di
anni prima ed era arrivata sin
lassù in seguito allo sciogli-
mento dei ghiacciai e poi si era,
pian piano, ritirata.
La ragazza era un bocciolo. fra
qualche anno Nina sarebbe
sbocciata in tutta la sua femmi-
nilità. Con quell’innata vanità
femminile, già civettava coi ra-
gazzi suoi coetanei. Questo suo
civettare era fatto di movenze e
sguardi maliziosi ai quali gli

uomini di ogni tempo non han-
no mai saputo resistere. Nina
era stata già, dal padre, promes-
sa sposa al figlio di un pastore.
Quella di Mokarta era gente
pacifica che produceva tutto ciò
che era necessario alla sua so-
pravvivenza. Gli uomini si de-
dicavano all’agricoltura, arava-
no la terra e seminavano il
grano; alla pastorizia producen-
do ottimi formaggi e all’alleva-
mento del bestiame.
In primavera, quando l’erba era
rigogliosa, la montagna veniva
inondata dal bianco delle peco-
re che pascolavano in libertà.
Nel loro tempo libero gli uomi-
ni andavano a caccia dell’ab-
bondante selvaggina. Conigli,
porcospini e maiali selvatici
proliferavano, protetti dalla ve-
getazione.
Il villaggio sorgeva su un vasto
pianoro alla sommità della
montagna dal quale si gode un
bel panorama. Difeso natural-
mente non era facilmente attac-
cabile da eventuali nemici. In
estate fervevano i preparativi
per la festa in onore della Gran-
de Madre, festa che coinvolge-
va tutto il villaggio. Era la dea
protettrice delle sementi, dei
raccolti e delle donne in tutte le
comunità agricole non solo del-
la Sicilia, ma di tutto il bacino
del Mediterraneo.
Le ragazze attendevano con tre-

pidazione e gioia quei giorni di
festa, si adornavano il capo con
ghirlande di spighe e coloratis-
simi fiori selvatici e, al suono
dei tamburi, tra canti e balli,
offrivano alla dea le primizie
della terra. Per l’occasione
venivano immolati i migliori
animali: un toro, le giovenche,
un montone, affinché, col loro
sangue, si nutrisse la terra e i
raccolti fossero così abbondan-
ti.
Ma una notte una grande scia-
gura si abbatté sul villaggio.
Complice involontaria la luna
nascosta tra le nubi, alcuni
uomini armati incendiarono le
capanne. Erano arrivati in pic-
coli gruppi, travestiti da conta-
dini, così da non essere notati.
Si erano accampati sul versante
opposto della montagna e, a
notte fonda, piombarono, come
avvoltoi, sul villaggio a scon-
volgerne la quiete.
Era, quello degli elimi, un po-
polo straniero in cerca di nuove
terre, sbarcato sulle coste occi-
dentali della Sicilia; un popolo
che cercava di guadagnare ter-
reno, facendo arretrare, verso
l’interno dell’isola, le popola-
zioni sicane che vi abitavano. Il
villaggio di Mokarta occupava
una posizione strategica sulle
vie di comunicazione ed era
d’intralcio.
Gli animali furono i primi a fiu-
tare l’acre odore del fuoco. Le
pecore, rinchiuse nei loro ovili,
cominciarono a belare tutte in-
sieme cercando di sfondare le
paratie. I cani si misero a latra-
re. Gli uomini, svegliati da tan-
to clamore, rimasero stupiti e
attoniti, le fiamme avvolgevano
ormai le loro case, le loro vesti,
i loro figli. Il fumo annebbiava
ogni cosa. Le madri chiamava-
no a sé i loro bambini cercando
di proteggerli. Molti morirono

soffocati nel sonno, altri s’ab-
bandonarono ad una inutile cor-
sa folle per la campagna, ma
furono inseguiti, braccati come
animali e trucidati.
Il vento estese l’incendio agli
alberi circostanti, che si misero
ad ardere come torce; la sterpa-
glia, ormai secca, fece il resto.
Il fuoco avvolse nel suo abbrac-
cio malefico tutta la montagna.
Nina, atterrita, rimase nascosta
in quel piccolo vano ma il
fuoco guadagnò presto il tetto e
lei cercò di uscire dalla capanna
tenendo stretto al seno il picco-
lo vaso colmo di primizie per la
sua dea. Intanto una trave ed al-
cune frasche in fiamme le cad-
dero in testa proprio sull’uscio.
Non appena la Luna si divinco-
lò dal sinistro abbraccio delle
nubi, tornando a risplendere sul
villaggio ormai in fiamme, poté
vedere gli orrori che l’uomo era
stato capace di compiere.
Proprio lì, dove era morta, fu
ritrovata Nina, migliaia di anni
dopo, sulla soglia della sua ca-
panna, destata, come la Bella

addormentata, da un sonno plu-
rimillenario, dall’archeologo
che, con cura, estrasse le sue
povere ossa da quel luogo e che
prestò il suo nome a quella
ignota ragazzina, vittima pre-
matura di una morte atroce.
Una ragazzina che, morendo,
portò con sé i sogni e i desideri
di una vita non vissuta che noi
oggi possiamo solo provare ad
indovinare. Quella vita spezza-
ta ancor prima di sbocciare a
causa della caparbietà degli
uomini che calpestano ogni
cosa si ponga d’intralcio tra
loro e la meta prefissata. Là, su
quella montagna dove crescono
spontanee erbe amare e finoc-
chi selvatici, quelli che racco-
glieva Nina e la sua gente e che,
oggi, andiamo a raccogliere
anche noi.

Aveva dodici anni, era figlia di un vasaio rispettato dalla comunità
I suoi resti furono ritrovati, dopo migliaia di anni, da un archeologo

Rosanna Sanfilippo

Si era nascosta
tra i vasi di

terracotta, nel
piccolo vano

ricavato
all’ingresso della

capanna, tra
le libagioni

per i defunti

Una scena da «Rapa Nui» (1994) di Kevin Reynolds; a destra la pianta del villaggio di Mokarta

Gli animali
furono i primi
a fiutare l’acre

odore del fuoco.
Le pecore, chiuse

negli ovili,
cominciarono
a belare tutte

insieme
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Anno di grazia 1837, Salemi al tempo del colera
La rievocazione. Al Serrone, sotto un prato di asfodeli, giacciono le seicento vittime della terribile epidemia

MM
i capita tra le mani il
romanzo di Alessan-
dro Catania, «Gli illu-

si», una riedizione del 2006
curata dal «Rotary club» di
Salemi, copia miracolosamente
salvata dal macero cui era stata
inesorabilmente destinata. A
pagina 23 leggo: «In quel men-
tre sopraggiunse mastro Pa-
squale Dacinarea, un giovane
sui 27 anni, alto, robusto, roseo,
un bel giovane. Era figlio di
don Stanislao che abitava lag-
giù a S. Antonio. Nell’epidemia
colerica del 1837 aveva perduto
la moglie lasciandogli quattro
figli, due maschi e due femmi-
ne, il primo dei quali era
Pasquale. Ogni lunedì don
Stanislao, facesse tempo cattivo
o bello, d’estate oppure d’in-
verno, si recava al cimitero dei
colerosi, poco distante da
Salemi, al Serrone, a recitare
una preghiera per la perduta

moglie».
Avevo letto la seconda edizione
degli «Illusi», edita nel 1978
dalla tipografia «Cartograf» di
Trapani e curata da Francesco
Bivona, ma questo particolare
allora mi era sfuggito. Mi incu-
riosisco e chiedo aiuto a Nicola
Spagnolo, una delle menti stori-
che di Salemi. Le indagini ci
forniscono elementi importan-
tissimi soprattutto consultando
la «Guida storico-artistica di
Salemi» di Salvatore Cognata,
(Edizioni Pro loco Salemi,
1973) e «Spazi e memorie» di
Enza Gandolfo e Luigi Ca-
radonna Favara (Edizioni Cam-
po, 2000).
La notizia dell’esistenza di que-
sto secondo cimitero di Salemi
fu argomento di discussione nel
dopocena a casa di amici, alla
vigilia del giorno dei morti del
2012 e mio figlio Alessandro,
insieme alla moglie Sara, furo-
no molto critici verso i salemi-
tani e tutte le amministrazioni
che si erano succedute dal
dopoguerra in poi, che così

facilmente avevano dimenticato
i loro antenati, lasciando il sito
nel più completo abbandono: «I
morti sono un patrimonio; noi
non esisteremmo se non ci fos-
sero stati loro».
Le notizie storiche. Nel 1830
l’Europa fu interessata dall’en-
nesima epidemia di colera che,
insorta in India, passò in Russia
per poi propagarsi nei paesi
dell’Est, in Germania, in Fran-
cia e da qui, nel 1837, in Italia,
che ne fu percorsa fino in
Sicilia. I paesi colpiti furono

quelli più poveri e malsani e la
malattia trovò terreno fertile e
proliferò proprio per le pessime
condizioni igieniche in cui allo-
ra si viveva. A Salemi il colera
arrivò il 28 agosto del 1837 e si
protrasse sino ai primi di otto-
bre dello stesso anno causando
la morte di un numero impreci-
sato di persone, secondo la fon-
te più autorevole 600 su 2.023
persone colpite dal male (Co-
gnata).
I colerosi di Salemi furono tutti
inumati in una fossa comune,

ottemperando le disposizioni
igienico-sanitarie di allora, nel-
la contrada Serrone, poche cen-
tinaia di metri fuori dell’abitato
del quartiere Santo Padre. Sap-
piamo per certo che tra quei
morti c’era la moglie di tale don
Stanislao Dacinarea. Sappiamo
anche, per tradizione orale, che
il cimitero fu frequentato da
parenti dei defunti fino ai primi
del ‘900. Poi, morti i figli e i
nipoti, il cimitero fu progressi-
vamente abbandonato. Restò
sul luogo un cippo in pietra con

sopra una grande croce in ferro.
Il vento, la pioggia e le avverse
condizioni atmosferiche fecero
il resto riducendo questi segni a
un cumulo di macerie in parte
ancora oggi apprezzabile. La
natura, però, ha compiuto un
atto di pietà inimmaginabile
che sa di miracolo: sul luogo
crescono spontanee numerosis-
sime piantine di asphodelus, in
dialetto salemitano turtuliddi.
L’Asphodelusnell’antichità ve-
niva considerato il fiore dei
morti, di coloro che non furono
né buoni né cattivi (Omero,
«Odissea», XI, 487-491). Lì
giacciono i colerosi di Salemi,
al Serrone, sotto un prato di
asfodeli.
Chi fur ono costoro? Non lo
sappiamo e penso che sia molto
difficile risalire ai loro nomi o
per lo meno accertare chi morì
veramente per il colera. Infatti,
a quell’epoca, anche se esisteva
già un registro anagrafico, nel-
l’atto di morte non era annotata
la causa del decesso. L’obbli-
gatorietà di questo dato risale
solo al 1958. Per questo motivo

nel cimitero dei colerosi è pos-
sibile che siano finite anche
persone che morirono in quei
giorni ma per altra causa. E’
noto il caso di Giacomo Leo-
pardi, che morì all’età di 39
anni a Napoli il 14 giugno del
1837 nei giorni in cui la malat-
tia infuriava nella città. Fu gra-
zie ad Antonio Ranieri e per
interessamento della questione
del ministro di Polizia, che le
sue spoglie non furono gettate
in una fossa comune, come le
severe norme igieniche richie-
devano in quei giorni; sul certi-
ficato di morte Ranieri fece pre-
cisare la causa del decesso:
idropisia polmonare, patologia
verosimile dati i problemi re-
spiratori dovuti alla grave de-
formità della colonna vertebrale
di cui Leopardi era affetto.
Indagini preliminari, condotte
sempre da Luigi Caradonna
Favara, hanno dimostrato come
a morire per primi furono sog-
getti anziani e bambini e le
cause riconducibili sempre alle
pessime condizioni igieniche

delle abitazioni, alla mancanza
della rete fognaria, alle acque
malsane che venivano utilizzate
in casa, alla scarsissima igiene
personale, alle carenze alimen-
tari. Morirono anche diversi
religiosi che si adoperarono a
soccorrere gli ammalati e in
quest’opera furono contagiati
dal male. Da notizie tramandate
oralmente pare che sia morta
un’intera famiglia, padre, ma-
dre e i loro due bambini in tene-
rissima età. Quante famiglie
distrutte, quanti progetti irrea-
lizzati, quante aspirazioni can-
cellate; tutto finito di colpo a
causa di un batterio, il vibrione.
E lì, al Serrone, giacciono i
colerosi, senza più il loro cippo
con la croce in cima, senza un
segno che in quel luogo abban-
donato stia ad indicare la pre-
senza dei loro poveri resti,
dimenticati, senza che nessuno
nel giorno dei morti vada a reci-
tare una preghiera, un requie-
scantin pace. Eppure bastereb-
be poco a rinnovare e mantene-
re il ricordo.

A partire dal 1830 la malattia, insorta in India, attraversò l’Europa
E vi trovò terreno fertile per via delle pessime condizioni igieniche

Vito Surdo

«Il trionfo della Morte» (affr esco staccato); a destra il luogo dove sono sepolti i colerosi di Salemi

I colerosi di
Salemi furono
inumati in una
fossa comune,
fuori l’abitato,
ottemperando

alle disposizioni
sanitarie di
quel tempo

Morirono anche
diversi religiosi

che si erano
adoperati per
soccorrere gli
ammalati e in

quest’opera
finirono per

essere contagiati

UU
n doppio appuntamento
musicale estivo ha visto
protagonista la banda

musicale «Vincenzo Bellini»
diretta da Rosario Rosa. Il 13
luglio, al Castello normanno-
svevo, si è svolta la terza edi-
zione di «Fiato ai fiati», la ras-
segna che si tiene in occasione
dell’«Ottoni day», la giornata
dedicata ai «masterclass»
(ossia le lezioni impartite da un
esperto) di soli ottoni. Il master
ha visto impegnati musicisti
provenienti dalle province di
Trapani, Palermo e Agrigento,
i quali, nel corso della mattina-
ta, hanno studiato tecniche
strumentali e vari arrangia-
menti per ottoni, che vanno
dalla musica classica alla
musica leggera. Nel pomerig-
gio si è tenuto un concerto in
stile «flash mob» in piazza Li-
bertà. Il concerto ha attirato

l’attenzione dei passanti, ri-
scuotendo apprezzamenti.
«Considerato il gradimento del
pubblico – spiega Rosario
Rosa –stiamo già pensando di
organizzare la quarta edizione
della rassegna».
La «Bellini» si è poi esibita, il
27 luglio, con il complesso
bandistico «Santo Stefano Pro-
tomartire» di Aci Bonaccorsi
(in provincia di Catania), diret-
to dal maestro Alessandro Sa-

pienza. in una vera e propria
sfilata per le vie della città,
ricongiungendosi poi nella
piazza centrale. La sera, le due
bande hanno invece tenuto un
concerto nell’atrio dell’ex Col-
legio dei Gesuiti. Il concerto,
diviso in due parti, ha visto
impegnata, nella prima parte,
la banda «Bellini» assieme al
soprano lirico Cinzia Puccia.
L’esibizione ha riguardato
l’ececuzione di brani della

musica leggera italiana:  tra
questi «Caruso» di Lucio
Dalla, «Un amore così gran-
de» e «Con te partirò» di
Andrea Bocelli. Le due bande
hanno invece eseguito assieme
«Aqva» di Marco Somadossi,
«Oblivion» di Astor Piazzolla,
«Batman» e la colonna sonora
del film «Il gladiatore». Lo
stesso concerto è stato poi
riproposto, il 5 agosto, ad Aci
Bonaccorsi, in una sorta di
gemellaggio ideale finalizzato
a congiungere le realtà musica-
li delle due cittadine che stan-
no ai capi opposti della Sicilia.
(Nella foto a sinistra un mo-
mento di una delle lezioni della
rassegna «Fiato ai fiati» tenuta
da Rosario Rosa; in quella a
destra l’esibizione delle due
bande musicali per le vie della
città)

Marilena Cucchiara

Salemi. Protagonista la banda «Vincenzo Bellini» diretta da Rosario Rosa

Musica d’estate per le strade della città



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
- La Body Art cerca istruttrice
qualificata per corsi di:
Zumba - Step - Pilates 
Tel. 389.6990799

VENDESI
- Registratore digitale direzio-
nale Panasonic. Tel.
3387042894
- Tappatrice a colonna per
tappi in sughero e silicone
Tel. 3387042894 

CEDESI
- Avviata attività commercia-
le a Salemi Tel. 0924.64518 

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1940 - Fornace Santangelo. Familiari al lavoro

Salemi 1969 - Società operaia: Gaetano Ferro, Domenico
Grillo, Totò Catalano col figlio minore, Mario Cappello, Francesco
Cordio,  Giuseppe Cordio, Nicolò Passalacqua, Ignazio Palermo,
Stefanino Ditta,  Antonio Teri, Leonardo Pisano e Antonino Ferro

Salemi 1918 - Don Francesco Paolo
Scaturro, Canonico Spagnolo (Chiesa San
Bartolomeo), un loro assistente e don
Gaetano Scaturro  (Rettore San Clemente)

Salemi 1936 - La famiglia
Safina con il suo storico camion
impegnata nel trasloco del
materiale di studio del famoso
fotografo Cordova

Salemi  1938 - Vigili urbani e messi comunali: Gaspare Angelo,
Gabriele Ferro, Pietro Vanella, Giovanni Di Dio, Gaetano Corleo, Filippo
Margiotta e Vito Romano

Salemi 1956 - Piazza Libertà. Manifestazione canora. Si riconoscono Piero
Favuzza, Baldassare Maltese, Baldo Gandolfo, Paolo Cammarata, Giovanni
Bellitti, Giacomo Marchese, Ignazio Scaturro, insieme ai tecnici della Rai

Salemi
1945 -
Croce e
Vitina
Santangelo

Salemi 1949 - La
signora Croce Agnese
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Nozze d'argento per
Elisabetta e Leonardo

Defiléedi
moda e

acconciature
a Gibellina.
Operatori e

modelle
nella pizze-
ria «Alba
Chiara» Fiori d’arancio per

Cristina e  Enzo.
Affettuosi auguri da Stè e
Gigi

Affettuosi auguri a
Luigi per il suo
compleanno da
Stefy e familiari 

Auguroni a Letizia e
Luciano. hanno festeggiato
il loro complenno e  il loro
primo anno di matrimonio

Giuseppe Cucchiara ha festeggiato il nono compleanno. Auguri dalla mamma
Lidia. Un ringraziamento particolare a Tonino, Marsia e Malù.

I cinquantenni della classe 1963 di Gibellina hanno
festeggiato assieme il mezzo secolo di vita. Al ritro-
vo hanno partecipato (dall'alto a sinistra): Pietro
Capo, Salvatore Palermo, Francesco Di Bella,
Giuseppe Funari, Francesco Di Benedetto,
Francesco Marchese, Stefano Bilà, Annamaria
Gentile, Gioacchino Balsamo, Antonio Ferro,
Daniele Messina, Vito Benforte, Massimo Parisi,
Antonio Chiaramonte, Giovanni Teri, Rocco
Zummo, Lorenzo Civello, Pietro Sutera, Antonina
Bonura, Rosaria Fontana, Elisabetta Verde, Gaspare
Fontana, Francesca Inzerillo, Angela Cammareri,
Antonina Cammareri, Rosaria Ippolito, Franca
Faraci, Antonella Calamia, Francesca Ippolito,
Maria Di Giovanni e Ignazio Verde.

Tanti auguri dai familiari a
Donatella per il suo compleanno 

Buon compleanno
a  Enza Pero 

Ignazio Ardagna  e Maria Clementi hanno festeggiato 
il 50° anniversario di matrimonio con i familiari 

Tanti auguri a Vito per i
suoi 18 anni dagli amici
e parenti

Luciano Favuzza ha festeggiato il suo 11° compleanno al
ristorante pizzeria Eclisse insieme al fratellino Samuele, i
cugini, gli amici, i nonni e gli zii. Auguri da mamma e papà

Riconfermata con successo la 2° Sagra del Quartiere Via Libertà di Vita. 
Tanti partecipanti per una serata di allegria, cibo e musica.

AUGURI A

Maurizio Marchese,

nostro collaboratore,

lo scorso 11 agosto è

diventato papà di

un bel bambino,

Gabriele.

A Maurizio, e alla

neo mamma Amelia,

le felicitazioni e

gli auguri della

redazione e dei

collaboratori di

«Belice c’è»

Festa grandiosa per Erasmo Messina e Mattia
Pecorella:  lui ha compiuto 90 anni, lei 85.
Insieme hanno festeggiato i loro 70 anni di

matrimonio. Augurissimi!

Terzo compleanno per
Giuseppe Francesco

Maria Messina

Buon
comple-
anno a
Stefy.
Auguri

affettuo-
si dai

familia-
ri, amici,

e dai
cognati
Luciano

e
Letizia.

Tanti auguri di Buon Compleanno al dott. Lipari da tutto il personale
dell'Hospice Raggio di Sole di Salemi.

Auguri a
Giovanni, neo
ingegnere
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Omnibus

Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Sceccu chi nun mancia nun travagghia,
e pi la fami notti e jornu arragghia!

L’omu s’un travagghia ‘un po’ manciari
e notti e jornu ci arresta di santiari!

La terra dici: «Dammi chi ti dugnu!»
E lu viddanu: «Nun ti lamintari,
arrivatu a lu puntu dunni sugnu

si tu nun duni, eu chi t’aiu a dari?»

«Mammuzza mia, chi mi facisti beddu,
mi sentu comu un suli ‘mezzu a l’atri,
la me facciuzza è comu d’ancileddu:

di mia nuddu è megghiu, bedda matri!
Mi vennu tutti appr essu notti e jornu, 

stannu cu mia dunni vaiu vaiu,
amici e fimminotti aiu sempri attornu

e cu iddi cuntentu mi ni staiu!
Mi li portu a manciari ‘o ristoranti,

a cinema, a teatru, a fari spisa,
sugnu cuntentu, semu sempri tanti!

‘Sta gran furtuna… ma dunn’era misa?»
Ma quannu ‘na tinta finanziaria     

si li manciau tutti li tò sordi, 
assemi a iddi satau tuttu ‘nt’a l’aria:

amici e fimminotti ti li scordi!
E tuttu l’oru addivintau munnizza:

nuddu ti ama pi la tò biddizza!

Turidduzzu, davanti ‘u Parlamentu,
taliava deputati e senatura

ch’avianu n’aspettu assai cuntentu
a la fini di la legislatura,

e li irita ‘mmucca tutti quanti:
e ‘stu fattu ci parsi un pocu stranu!
«Turidduzzu, nun fari lu ‘gnuranti,

cu meli manìa si licca li manu!»

Un banchieri, riccu e arripuddutu,
vosi ‘na cassaforti pi tabbutu.

Mastru Simuni, onestu cittadinu,
ch’avia lu vizio di piacicci lu vinu,
raccumannava ogni jornu a tutti,
di essiri urvicatu ‘nta ‘na vutti!

O tintu o bonu comu avia campatu,
ognunu mori cu lu viziu a latu!


